Digitized by Googlc 



Digitized by Google 




DigKized by Google I 



Digitized by Google 




V ' 



> — 



^ > “ 



V., 

m 

i€ *< V 



Digitized by Google 





Digitized by Google 



RIME 

DEL DOTTOR 

ANGELO 

POGGESI 



RISTAMPATE 

Con nuova aggiunta» - 




IN PISA » MDCCXVTir> 

Nella Stauiperia di Francefeo Bindi. 
. • Con LUenZit de" Superiori ^ 

) 

*} 



i 



Digitized by Google 













^ i 




1 


t--— f-- 




2 — 


4— - 







LO STAMPATORE, 

I • • . 

_ . a' C hi Legge. . , . . 

' •'/ ■ } 

D a un.ben lungo numero di ri- 
me amorofe ,pa(lorali,eroi- 
Che, (acre, morali, funebri, ed al- 
tre diverfe già compofte dal fopra- 
nóminatO'Autorc, fi fono prefe le 
fole feguenti, e date alla luce, come 
quelle , che jbno meno a lui difpia- 
ciute , il quale intanto ha permefib , 
che fi fiampino, in quanto ha egli 
potuto da per fe ftelTo comprende- 
re eifet la maggior parte delle^^ 
medefimc ufcita> 








ivi 

za molti errori , e ne’ Manoferitti, 
e nelle Stampe ; onSic wfendojegli 
a do porre qiulchr ^ (Ijé 

comphiciyto /di lafciàr^ pubbtidk- < 
mente vedere più corrette , che_/ 
r umana indud ria ba^potuto,,a gli 
Amatori dcHc buòne lèttere f non 
per rifeuoterne con tal occafione^ 
lodi^ ed encomiò <he' tanto non.* 
prefume , e fa di non meritare , ' 
difeiernendo atfai bene •quaùt<^lid- 
no iéebolUe foT7eidcU\ÌBgegnoJjià> 
poco atto a follevarfi da it^rra^ 
ma per '.fare In un oexto'inodjo co^ 
nofcerc^ che ancor egli è inqueflo 
Mondo, e può dir coi: Satirico i 

' Et nos ergo rnanu ferula. Jubduxtmtis, èf nof 
CotjJitiunt'd^itnvf Syll^,prHtatut ut akum 
• Dormirete finita cù vìerpentia , c»m tòt uhiqé 
Vatibus occurras y peritura pkrcere charta ^ , 

Lafeiando adunque a tanti altrì,^he 
ne fono ben degni gli applaufi , 'c le 

accia- 
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acdamaziom^.a luifol bada d* elfer 
giudicato da chi fa, e.. può giudi- 
care almeno degno di potere com- 
parire fra gli. altri, ed a quedo fi- 
ne fì> è ingegnato d* efprimer nelle 
Tue rime i caratteri de* migliori Poe- 
ti , ed ha cercato di ciò. fare con 
ogni. accuratezza, per non incor- 
rere nella brutta taccia , che a piu 
d* uno vien data^di fervile, e pu- 
tido, imitatore , lo, che , fe appie- 
no dagli riufcito potrai ben ravvifa- 
re , o faggio Lettore , col tuo per- 
fpicace intelletto,, e darne. tutta la. 
gloria all’ antichidima, .e nobilidimà 
Città di Pifa, dove egli fino da* 
fuoi teneri Anni attefe alle belk./ 
Arti liberali , ed alle più nobi- 
li .Difcipline lotto le fidate fcorto 
de’ due famofi , .e chiaridìmi Uo- 
mini Lorenzo Adriani, e LucaTe- 
renzi , fuoi degnidimi Maedri di 
§ 3 fcm- 



I . 
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fempre enerva xlooséa^isza y che 
pelerò nella buonaiÌ^nu;(a iti potèr 
fare con ^frutcoì fnoi laadevolilin<» 
d*! , A Pila y dico, dovrai dame tut-^ 
ta la gloria y che ancor 'Viua> la^ 
Dio. mercè ) 'il numera f&a’ rfuoi 
più cederli, èorigaardevoil Abitatone 
e parti colar mence tra quelli , che 
s’ afiaticana^ di farle .quanto .più 
p<.ifono onore ticonofeendo da Id 
tu tto queLpqco , eh’ egli èyC fé mài 
per benigna ifofte avverrà cho 
piacer? posano le cofe Aie , potrà 
egli coH‘Og»r ragion dirle ^ .come 
Graziò già dilfe^aliaiìia Muia MeK 
pomene •> '■' ‘-j’ ^ ì> • • 

, ' ' • j - ^ ; . . , , / , . , t 

QlfOii fpirOf (s* pi aeeo {Jt placco ) tuum ejl, 

* l'«l * «• 

» 

Mai quantunque p e per naicital, :c 
pdr domicilio eper geniÒ egllfom*- 
mamencc pregi d’ etfer Pillino ; è 
ben vero altrefr, che altrettanto 
- gl» 
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fsÉpere^ è ;per. ànifrca) tisa^ 
àzsoney c'pejf ifcrimirc<,dfandubi« 
tata fe^, ch< egli i* origina 
fua dalla^tantoicelebix^jeigloùofit 
' * C'tcàdlifilork^na^’dQiìde I fuoi,^^ 
tenati } con molti ajtri 
a spartire :£none^li’ ^nno miiieckH 
I q>uecento ventuno y c iafciarc m ab- 

I bandono le kxro iìabili facoitày co^ 
flà c caduti in' 'fofpc tto ^d ! eilète pa r- 
tegiani d’ alcuni Tiranni ^ ebe al-» 
k)ta.pretcndfcrvano di barbaramen- 
te colà dominaiTC , jcon .moki ori > 

! gioie, ed. argenti. iicn vennero .ad 
! a:brta:re4bbel .Tenitori^ PiCano% do- 
A^e prelibi ad tiri Romitaggio fi refu- 
giarbno, e quiiii ferrea far mal .palefe 
il loco cogHciiìC' pet alcuni Anni 
i •. .. * > j ... n fi ; lììeo-. , 

‘R)fcoMtrÀafi^WéHÌiir^rà ^ ià/cÌAtà dà^li 
-jìntenau JeW AtOiìre. eoH' . ìflmie \di*ìBdnipeo 
.Vi-Lani Gen^lfioìno ^log»'e{£i^ \tnv»to yche 
nell' Anno mille cifo^iiecento ventuno ^ furono 
rnamiàti fuor di Bologna circa dpgento Citta’- 
dini di quei , (he erano eieàuii parziali de' 
Sentivogli . 
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fconafcluti fi v|lTcro, ìndi trafpòrtà- 
tlfi < al vicino antico Camello di Fà<^ 
uglia , che diede, 'fino quando: era 
Repubblica, 1 Tuoi Nobili a Fifa, 
in' tal luogo molte beHe PòlTeilioni ] 
comprarono, e fopra un’amenaiCol- 
linetta, da' un lungo ordine di fem^ 
pre verdi, e fruttifere Piante di Pai- 
lade circondata , che in tre bei Pog- 
gi divldevaiì , ed era efpofia a bel- 
liflima veduta , 'non un vile ^ e roz- 
zo Abituro , come a que* tempi co- 
{lumavafi , ma . un orrevole , ed 
agiato foggiorno, «in fimilitudine di 
Palagio^ con grand i» fpcfe , c ma- 
gnifico animo fino i da’ fondamenti 
fi edificarono, quindi’ ora dal Pog- 
gio, ed ora Poggefi* nomandofi, e 
quindi un nuovo , e vago rtemma_. , 
i jprèpdénd'ofi ", onorati , ed | 

ubbiditi da loro dimenici lieta Vi- 
ta , ed innocente menarono , c fem- ' 
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pYc A ell€ coplofo E fi tra te Jd c* loro ^ 

Avori niun’ Arte cfercitaÀdó , ci- c 
vilmente ma^rnennero^, ' he mai 
tocchi da ambizibne 'i 'po- 

fti cercarono', amando più tod'o^di 
rcnderfcne méntevoli, cfae 'd’ an- 
dargli con troppa avidità 'procac- 
ciando « ' Di quelli fuoi 'A^oii' andò 
4’ Autore delle prefèOtl^time la no- 
bile coihimanza lì nòta continua ri- 
do, conavcr-fcmpre avute infom- 
tno'ptegk) la * fola -Virtù , e' con_. 
non>aver mai ciprato, lenita però 
moftrarne veiun ‘difprcizo,’ tutti 
gli onori ^ c tutte le' ricclìei.T.e del 
Mondo • Di ciò , che fopra fi è det- 
to non mi * 45 paruto ftiperfiuo, an- 
si n'ecèflario,' amico Lettore , dido-r 
vct dartene una piena contetra , 
per non cifer, che a pochi fin qui 
palefe, e nota la vera origifie, la 
qualità ,* e 4à condiakme dell*-’ Aù- 
• tore. 
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'torcjla quale, finche regnerà'alMon- 
<ìo la venti , -non potrà mai ,, ne da’ 
majigpi, ne dagl* +kividi eifcr fatta 
comp^r«?càn yerun’ tempo per falfa ; i 

c (e quefia; non può arrecargli feor- ^ 
no,e vergogna, anzi può apportargli 
qualche luitro, ed onore, ogni dove- 
re, ogni, ragion richiedeva, chea 
nerfunoji.tienelfe.pifi celata, e nafeò^ 
ila : Quanto poi s’ appartiene alla,^ 
lettura deiJlc prefenti rime, egli ti 
bramerebbe, ajfai peritò .nell! Arte 
Poetica, del tutto difappaiTiona- 
To, acciocché tu potefli formarne 
un perfetto ;giudizio , e quando tu 
ritrovafli perclTe delle imperfezioni, 
che molte ve ne faranno, ti prcghc-ì 
rebt)e a^volcrle benignamente felt- 
rare,, con dire, che chi le corapofe ^ 
fu Uomo, e in: confeguenza fotto- 
pollo ali’ errare ; §e poi tu fufli ,del 
numero di.que* prefuntuofi , che^ 

" ' I 

po- 
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poco , o nulla intendenti di Poefìa , 
nondimeno vogliono criticare , pro- 
verbiare I e malmenare ipoveri Au- 
tori , egli in tal cafo farebbe di te , c 
di tutti gli altri tuoi pari quel con- 
to, che degl’ Ignoranti già fece il 
Poeta, c Teologo Dante nel ter- 
zo Canto dell* Inferno • allorché 
diflfe 

fama di loro il Mondo efprr non laffa y 
Mifericordia f e Giujlfua gl/ /degna. 

Non ragioniam di lor, ma guarda ,e pajfa • 

Tornando finalmente a te , o dotto , 
cortefe, e difereto Lettore , Tei ar- 
dentemente pregato a voler moftrar 
gradimento di quelle varie prefenti 
Rime, promettendo l’Autore ii^ 
breve tempo di dartene alcune.^ 
altre tutte Sacre , e qui lardandoti 
con quella non vana fperanza, t’ au- 
gura dal vero fonte d’ogni bene una 
lunga vita, c felice* Addio. 
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PROTESTA 

DELL’AUTORE. 

P Rotefta TAutore delle prcfentl 
Rime ,che le parole Fato, De- 
sino, Dea , Deità , Idolatra , Ado- 
rare , Sacro, Angelico, Beato, Di- 
vino, Eterno , Immortale , c limili, 
iìccome ogni altro fentimento at- 
tenente al Gentilcfimo, fono un lin- 
guaggio mero Poetico , e non già 
fentimenti di vero Cattolico, qua- 
le egli ha Tempre profclfato , epro- 
fefla d’ ciTcre fino alla morte • 



Nd «• 



Digitized by Google 




1 




I 



/ 

Digitized by CÌO(^^ 




I 



•vf. 






Et G/ay^it9 jfhw ttovelto Amt$n9t 
4 • già un tempo a eottivar un fiotetp 
Per^cuà nutrir vtrfiù fugrime^ tante m 
C^. nr fintafe^^ntn^idito^^ il.tuwe i \ \ 

Quante vo!tfiypai*>tui Cangiai femhianta . '• 

Strano- gelo- temendo 'ti e jlrano- atdorey : 

« .Quante volte per lui-poi t-quanit 
. yMi fe beato- il fuo , celerei odore\i- - • i 

Ma fojfe-^nvidia'y^ ch^H mh he» le dolfcy - 
O perverfe tenor.di Jiella,.ria, '- 
Cì^. tante mie [venture ènuna aeeolfej 

Rapace man d* ingorda y e fozza Arpia y 
Quando meno il pe'nfài y ratta mi colpe ' 
r*:U piè. bel fior della fperanza mia. 
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Nei 



Gìarétino Jhnor mvetto Am»n$t 



4 • già . un tempo a eottivar un fiere ^ 

Per. cui nutrir vtrfàt lagrime- tante ^ \ 
Qfie. ne f imafe, inacidito- il, cuore i \ ^ \ 



Quante volte^pm'.tui cangiai fèn^ tante 
Strano- .gele temè mio 't» e firane ardore y : 
, .Quante .volte fer lui-poi riji-y e^quantìi 
, Mi feMate il fuo -,celefie, odore ^- . , . { 



Ma fojfe 'invidia che'l mio ben le dolfcy 
O perverfo. tenor,di jlella- riaj- 
Ql^.tante mie [venture in una aecolfej 

\ ' 

"Rapace man A* ingorda y e fozza Arpia , 7 
Quando meno il pehfaì y ratta mi colfe 
•r.Upiìt bel fior della fperanza mia* 



: \ 
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y quelle chiare , e tuniinofe pòrte 
Ch'entra in noi la heller,zaafar/ue prave ^ 
Fafiò una Donna da far arder Giove 
La Rocca del mio cor battendo forte i 

QtMnio V alme l^irtk fue guardie accorte 
temendo nuovi aguati , injtdie nuove , 
Lungi' differ Tiranna ; Eh vanne altrove , 
Fromctti pace , c poi dai guerra , e morte . 

Tutta lujinghe\ e vezzi aliar riprefe , 

Aprite , io vengo amica , e la divina 
Farte v' accorfe , e lor quejiioni udìo , - ’ 

£ vifla la fuperha , e pellegrina ' 

Forma , le piacque ^ e sì di lei s* aecefe , 
Che afe V aecolft ^c tutto il cuor le aprir. 





fCf- 
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jP Oifhé nel euor pafsò la bella immago 
Della mia dolce ^ e micidial Guerriera ^ 
Amor ^per tentar V Alma , io non m* appago ^ 
Di^e , della coftei fembianza alteraci . 



Ma di goder , di pofieder fon vago 

Quel ben , che mi può dar fua forma vera y 
E con tai detti qual pojfente Mago 

* Tutta incantò delle Virtù la fchiera y 

E in/ieme Ì* Alma , che a quell* empio fede 

• Dando , l* accefe d* un infuno ardore , 

Indi fpinfe olì* incauia il manco piede. 

Difenfo infenfo , e d*ùno in altro errore j 
£ ajfìfo nella vota augujìa fedc y 
Frefo lo fcettro in man fi feo Signore . 
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Se amor del hello è un figftoril dej^o ^ 

E H. bello è un* armonia di rare eofe , 

Fer cui goder V onnipotente Dio 

Fece un gemino Seie , e in fronte .il pofe j 

Ond* ì , che per mirar delP Idol mio 

Il bel volto , che ajfemhrà , e latte , e refe 
Ingordo non mi fazio^ e'^ptÒ defio . _ 
CU che al i cupido f guardo 4tn velo afeofeì 



Ah che amor non è il mio , ma un cieco ardore^ 
Mal nata voglia mia' j che a gir mi [prona 
Di fenfo in fenfo , ‘e d* uno in altro errore! 

Deh la, proterva ornai fi cangi in’- buona ^ . 
Che fe avrò puro il cuor, puro V amore 
Tra* faggi Amanti porterò corona • ' • » v 



■ \ \ ' Tu^ 
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Tv bsipófio , SigftcTy iinAnii agli Ofthi 

Sì vago affitto y e rì leggiadre membra y 
Cb*io teme errar con gli altri Amati fcioeehiy 
Cui V'Ufp del veder fcarfo rajfembrai 

Deh fe avvien,ebe amor cieco un ftraì nii fcoeebiy 
A me il tuo tante alto voler rimembra y ■ 

Tìeb pria eh* io le profani, e impuro il toecbiy 
. Tu 'Cbe bèlle il faeesVy e tu lo /membra. 

Ab nb Signor , non fera opra fi bella , ' '* 

Purga il fenfo , la 'mente , e fa cbe ammiri 
U tuo fapcTy la tua pofianx^ in cUat 

feneesì degna /cala al Cielo afpiri y 

E in mirar lei, che fplende a par di ficlla y 
‘ Tonfi al tue bel sk ne’ eeìejli Giri, ' 




4 

, S Haturs^ €bt mi paria Ahr^ V 
^ Ama , fe provi .ntU* amar diletto ^ ' 

Jo m\ accinge a goder V amato oggetto ^ 

^ uaa voce mi /gridai ab.cbe.nenJke • 

idi fero ! aìlor , cb*. io mi eredea felice 9 
Ergo la fronte i e pie» d* orrore il petto ^ 
Scorgo , che il del nel pik turbato afpetto ! 
Arde centra d' odiq ^ e A* èra ultrite 

Or che fatemi- dico a Natura i Ed ella 
.. Segui mia legge i ah iafcia errar gli fctoecbi | 
Con lei 9 ripiglia jl del , eh* èmta ruhella ; 

EJfa pur.diemmi i \ijraenio, tmaetii ed oeebi, ' 

» ..Ma per non profanar cof a. sì bella I i 
Tua norma effet debbi io ^ jfe mirica tocebù ^ 



datee 
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Lu€ì dipinta À' un' MÌtdr4 immaga, ,* \ 

, cucchi mi Jc’ojfey e'I tremor gitìfe alV Jlma^ 
Klhe in guardia avendo la corporea falma^ 
\ Si wlfe i ,f jvide ik.chiar(hafpetto^^a^tmzo ; 

Efclamo'toflo ji'vcehi\di pianto ^un^dago • 43^ 
Ver far faravvt.y e la tuadolfe, calmai 
Ferra in Jem'pejla ,, 0 euoxe , a^à la palma 
. Di ,te^ Je AmoK.ne ie^a ajpro qual D^g$ ; 

Occhi y Ouor i\ma abè frh\ fe.M dufinghi(ra 
« VoltOy che incanta è aentro y eoe mio di {petto 
Fin bello^qgnor'mel, forma ài n^0pep^ero\ 

frCid mi piego a\ fitoi vezzi , e,n'ÌH^Ì^ptt^ 

< Seecoxfo à mie potenze ^y ioipiò^i 3 B(^o 
.Fati con^ajlo ad, amor , ehe nafci ili pttto. 






Far 
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iMtfaft» ad amer^ thè nafte in fitto 
'Smaffite mie fotenxe iòfiò non fferoi 
Mecolo in cuna ^ià fatto guerriero 
^ Strali vibrar da* rai del vago oggetto ; 

Che fa di noi , fe- quejfo tafano affetto 
f^al fuperbo Tiranno ingiù fio y e fero 
Ci affale , e toglie ihnojfro antico impero 
. fonando ei far ei devria fervo , efoggettoì 

'Jitente o Sinie Virth flau a guardàrme , > 

Già torna a darmi àffalto , e con la fchiera 
He* fet^ miei ribelli ofa ejpug»artne:> 

if* aìvÌÈgot/0’ impure fiamme , e vuote intera 
fJKm ottener di me y Virtudi all* arme ^ 
Ma voi fete incarnate , io prigioniera. 



. ■% 



' ésni^ 

r»i. 










T Ohhe d’ognt foecorfo'ef.me le porte 
Ti^te fon> chtufr^ echi non m' odi chiamo, 
Ling ua^mn piò. tardar , * lagnatf' forte y 
E voi Occhi ehe fate? Jagrii^iaènoj.ì*. 

Cuore ? fio ingelo ,'e in fìtco , ahi duraforta 
Voi f enfi , ed^ intelletto mio? vaghiamo ,■ 
Anima -? fon divifa per la morte 

• Dai eorpo . mio , foi perche, troppo amiamo > 

Mas^ io fon morto , come' fpiro , e parlo , ’ ’> 
E piagose firido, e in un w*agghiacci<y ',e acctdo, 
E *l tuor rode 'l* aimfoprTarlò ^ . 

Coàee kmar pojfo , fe^ nitm frutto ‘attendo I 
E un ben desìo , che. piò .non fo fperarlo f 

• Son pfodtgj d^ amoTy eh*. io non intendo . 



Se 
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Se amor HO» è; qual verme aiti provo interrtoì 
•E x’ egli è amor , che flrano amore è 7 mio ? 
Vivo fuor di fperanza , e di desìo 
Mi.pafeo fol nell* amorofo inferno ; . . 

li* fe per variar di State, e Verno 
Gioir^ no» (pero , ab folle , e che desìo ? 

So pur, che 7 mio teforo , invido, e rio 
Vehin m' ha toltole me già prende afeberne. 

Chi mi pon dunque in tanti affanni , e pene f 
Se non fai fa Infinga} che alle porte 
Grida, del con racquifierai tuo hene\' ^ 

Qtteila m* annùmsa una^ benigna forte 
Quejla ravviva la già morta fpene^ 

Ma fe pili dura yWol menarmi, a. morte , 



Pen^ 
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y Enfier dove tu vai V Alma fen viene 
Diretro a te y che le fei fida fcorta y 
Io morto mi rimango , e fol la fpene 
Di lieta nuova yUH [pitta al tuorne apporta ; 



Eeliee tei [e godi , e fi trattiene 
Teeo l* anima in gioia y e fi conforta y 
Mifero tfte! fé nell* amato bene . 

. Languela mia memoria , anzi igià morta ; 



Deb torna ornai y torna all* ufato loeoy 
: Che per mille paure in me mal vivo , . 
Forfè potrejli confolarml un- poeo\ 

Almen faprh , ' /* egli non prende a fcbivo 
QìmI che nutro nel fen cocente foco, 

O fe di doppia vita io pur fon privo , . 



Chi 
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C ff* ni* apreit pett(f\ e mr fkordàl feit9 

Serpe d* invidia , e.^^àmor.ntUo^inJteme 
Che’tofio vuoi ridurmi àW ore ■eflreme\ 

' ' Sì 'm' è coffa net /angue ài :fuo vetenoi 

Kon hd y ne • taf eia avermi Unteti /J?rr»o-»\ 1 
E .vite piìt )»elle nòtti H cuòr jhì pf^nìf 
In gelo , e in\ fiamma y tra paura ^ e fpeme 
Tiemmi ad ognoray e mai non tenta il freno ; 

Con cento orecchie y e con cento > occhi fuOte\ 
Star. de\ /enfi a/vegghiar.prejjh alle porte ^ 
E in v,eder^ y'..e. in.rpJir atti parole 

Ombra yjì turba y f mania , if grida forte y\ 
Guarda, che awten chìV amor.tuo f tavole y 
E n mofiro Gehfia peggtof di morte , • • 
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JÌRhore ditettofa\ arh'or vitale • 
j Cen lagrime d' amanti adacqua amore,*. 
Arhor felice y mentre in copia eguale 
Segue a bagnarla il caro , e dolce umore ; 

Va in tal guifa ere'fcendò , e Jì fa tale, I 
[ eh* indi a fpuntar ne vien V amato fiere , 
Poi fatto V ombra nociva'.; e mortale \ 

\ 'Di amara Gelofia frutta' dolore ', 

E co fi dura', finche' appòco appoco 

U ombra crudel tutta la pianta adugge , 
Ncypitf favvi fuo nido^ il. Rifo ,'e*l Giuoco ; 

Che V uno', è P altro via fen 'vola, e fuggè', 
. . É refia ' ad abitar l* inculto loco ~ ’ 

Pena yxhe di rancar fi rode , e firugge » 
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S Alcun vnai i* e ìJUgm mhf 

'Bi me ^ eht quefio xcuw mifero^ incanti 
Narragli ia tua tfirtma ttrannia 
. Sigii fitasLÌ , CTtU.d'^ ehc UH fai tanti; 

E f* egli pofcia difaper desia ^ ' • 

,St in amarti ho pen/ìer fermh, e colanti y 
V ocra infocata ^ e allagata via ‘ 

Va* miei fedir gli moBrayO da* mieipianti^ 



Ma Ben vegg- h, .chr t4i già prendi ’a giuocM^ 
, Q^fli. amor.ofi> miei vani deUrj ,• > 

; < £ chji'dell* atmr ,mi» tk eaU fi pofo 

yerrd; venrd de- tempo in Brèvi giri, ' 

Che *l gel degli annt tuoi fp'enga il miofocoy 
^ mai grado i{ vegga y .e te np adiri .. 




mmim 



2 ) Eh , per niercì , wo» pih di fìtegm argute 
UaìteTct fronte ^^nd^in mi Jlruggo , ^ ardo . 
. i.'Bellu , '.ehe^ fempre-jf tempo è ìt^ pèrtat», 

. . JE ecleJU favor »on ft^ mah f^rdo y- - ^ 

M* che bramo y p fpet^ro? fé voi portate ' */. 

Ke' hei voflri occhi di mia morte il dardo , 

• £ fe^ quando •per irne jvoì gli girate * 
Anche pietofi\f Oà\h henigno^U guardo ^ 



Sguardo nen ì , ma 'viva famm a ardente 
Che inznfibile • il cor penetra ^ e incende , 
1^ aWdrteeetdep del situare arde la -mente ; 



Se dunque non volendo ànoor h* offende^ v.' U 
Vcfira heltà.omiciday^ed innocente y ' ' 
Ponete' ». tanta luce ornai ^ le bende. ^ ^ 



1 




; 

Di voi 
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Vi >voi , 19* ho. ben cagion ^ s'io mi ì aménto 
' Octhi fdegnofi^ del mio foie amato y . 

_ ^ Amore a ciò mi^ [prona y' io ■ et acconfento , 
Perche^ troppo .m' affligga un. guardo irato ; 

Ida poi d* amor ini dolgo y e affai mi pento ^ 
£ tra glt affanni miei vivo beato y 
Ch'è.gràn confòrto- air afpro mio formato 
pfféril'.origiu.^vot di .quanto Jo .poto 

E * gran confòrto inh , hemhe pungenti • . '' 

, Strali, voi fiate al core \\e-.bénche; fia . ^ 
j V.ofÌraUuce.yi^ua*:\fon,^o7jgoti.ardeJtti jl 

Ufate- pur'la' dolce tir anni'a'y^ -i 

Chein.voiy ^me in due chiari y.t rilucenti 
Specchj-y già fcorgo Ja wentura mia^ *. 




' 

«iiliHSf» 

Jh ikduik^ fà à tthm 

L» pen7Hi9^ Mrucia^Upttto ^ 

, paUf^^ m>rfzw-crej^Jo.fM^^\/^ ' 

Ch' io vek^ei<sf(e)^txtio)j 

Che farò ^ qudh'mah fojl^àotf 

^ Qìi^ W0i ^J 9 fiuto aliu mta .ZHta< affetto } 
. Jhu^ete.y,'the,(Uht fronte ioifceittù^to^ 
Cw Ut tre dhfittà’i* ònt^a^-afetta 

Così dijfi jo<2dadomta\itnltiimi^e'^ 't^^ 

Ke M feiogiiere:.ii9 moec oHi ardimwU> 

. Mda*9,jfoth puh Ju!arda.y io'ordos 

Onde 99tk>fy%U <aumr dei. mia- tormente' > 

, Sioirgeti mo fèeet in. un fuo fiero [guardo , 
Che morte. farmi contento «. 
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T ànttf¥r^i ^ ^ i 

t Lidia sott'a ver me tutt* alterezza;- ^ 
ìion ;< amo nò; ycome^un tal grido fuona , 
Jdoiatra^ifQkléo^di ttMuifetìeìiza^ > 



0 gradifci ì* ofieqtHo, 0 tu fetddnà •■ • ' ' '■ 
JIV ardir , ehe mi fpigne a tanta altezza , 
Che non -e* abbuffa in me. la tua ter fona , 
Ma t* ipgrandtfee in te la mia'>iajìkzza ; 

\ 

Così rifpondo per plaeatht\ 'e intanto ' * ' 

Via piti mi crueian V amorofe faci, 

1 Che ehiufe porto in quello frale ammanto ; 

Llla'fen gode^ e dice; or fi mi piart i < 
D' e fiermi amante non ti dar piò vanto , 
Mà devoto , e . cojlante adora , e tacU • 



( 



Sofpir 



V 




« 

Da hoe^yì v4ntih^ arabo ftàto; 

Sei Mejfag^iò' pietofo^al 'fero ardore^ 'I 
- ^ Gbe Uyfm nthfi^ y oiiiio^f .$aaltròidt§> 

inerti ptr pietade in 'tjììo favore ,' ’ 

• Refi a a 'temprar mi ii tuor tuttto infiammati 
' • ìda pajfa prefio , fe ti manda Amore ■ * 
A ptìt felice Ornante', ^e fortunato f 

ìie a ne^ad^ altri refrigerio f orto 

Dicevi e *l tuo van desìo vai lufingando ^ 
i Madonna non ti, vuol vivo y ne morto^ 

Rìla a tùtf àkro^' fuor rbe a .'tè penfandol 
' ^ foentura e tuo feonforto^ 

M, formò a cafo ^ e a cafe vado errando . 
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Nuovn Kemkr$Nù ^ teniftUf 

E fptmf > cèit nutrii , : / 7 i fondamento 



V opra ogwm inai^ptò trefkAyt'mfafrtt/foox^ 
. Su» ^ata wmi€ onor tutto artUmfiufo , 
Einguaggtaa um tratto mi fi cangia , * ftpto 
Caie^ ìoa Tìom, alla^uMia . . 

Emeem^hig*^.fàh»inaU, ad^^M ». n 
. Ehtl Gitd\d'uùifmu^^ wMsi, 

famrm dì ./dogi» attafo^.affmrfp 

Mok oom infuito wrgogu^fo % ,àSi fioko 

Sgridarmi i,eJi^m'W^n»a^tamfcaa(o, 

s -Eu> rìmimaùEtat qtù matto > « ftpaltuL 



iomm 
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Notturno amante efpofla afl'aetfite, diventa 
Per far la doglia mia men'afpra , e dura 
Al Palagio fuferbo^ìo m‘‘ appre ferito ' > - 
' Dell' ahncr Dea ^ *h[ invMo Crei mi fura ; 

E mentre attendo >, è non>vedò nè finto 
cV angeU'cd fua voce j e la, figura , 

Pofiente Amor, s dico a^'ehe vai fi lento 
A romper ^ejU’^fiorfif e^ quefit mura ? 

Se tanto eil tuo 'poteri deh non fii pareo \ 

• ' A me ''deh favor tuo; fa che le piante 
^ lo Jmtga i dentro. afperrgUfifo varco y - 

Cy irmi vedrai ira miìhe fpade ovante , - 
del mio bel tefòro ufnrh carco , 

Furtivo fi y ma glpriofo amante , . 
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M apparve Amore unghrteòingmfafirana , 
L ’ areo avea rotto ^ e fpennaccbiate {*• ale , 
Piangendo *rni dieeO ’. , - Ì\ empia. ^ > ìatematea 
Ttta DowtaleolpM ysh-foJìagàtmto aPaJej 

E vivtt felce iH vagar forma umana ■ ' - 

Dura , che (pezza cigni piìcfaido Brale, 
Tutta mia iojfa ornai \fontr^ ^a è vana^ 
Ne tfov!^ (Hcua rimedip A^taf^to Modci., 

T remante , :e. fòcé^ àllot rifpqfì ; Amore^' ■ 
Piango al tuo pianto , oime^ • se aW mfintta 
Sua beltà di par .sempre, andrà il ridarei 

Ancor noflrA (venHera andranne^^ unitaci \J 
Che se tu ci hai perduta ora V onore ^ . 
lò lajo, un d) , e.i perderò la vita* . 



Papa- 
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Oàl fiuncit gV. éMwlèÌ\mrQfvA^ g^ Jlr0U , 
yM. defio rèi có^t.iwl €«re0»dir ^0^<^ t,v\' : 
Deile.^fgre perduti armÀ.f0A4lii\'i^ * j 

. ' ' 

QuMiìfio 0 cafo: paffh'.Drt 90 a'.p 9 f -vi» Vt '• > 

D’ alte hellixa»e Alle e, eiefii rguali^ i j 
Et vjfio .tl doppio itune ^, end* feria 
Repeffte a quei ftelgor'iidi^ifgàì' ^ - 

\ 

Ivr lo Spiritello , ivi e\aJìrofe'^\ ^ 7 •' ^ .... u\ 
R me y che del fuo'-mAl rider gii vide 
Co» quei begli orchi » fyefturjì^ pofei\ 

I 

Fot dijje , or vameey e- io ' tuo euar • j' àjfidà^ 
A heffarfi Amor. tal fin propofc • 

lOf^Cieh y. è» 'Terr» » ehi A' j^or Ji ride . 
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G ii fupema Mòte ' • A 

' ' t-aìéà fhia Dàmni ahparagm tunceit 
Tanto erU'hjtn'k"'^'^ dtìitro e fuàr fpJendeay 
Che per ri)Hrlo\alttui non- ho, parole ;■ A 

Or qual f^a^^iM^ hìtornó at mio 'bel Soie- ■, 
Fofco velo' importuno^' e nube‘ rea ? ' • 

Ayi*ehe^non'fplende\^ik' eòme foleà 
E oi^'v^jt ijp Ttrt)(^^^e ^l,CieT^' dueJe: 

Ditemi j 0 Stelli^ eìquài funèiio evènto 
V^ir^ U~ f reti wn''‘sh' lugubre ammanto > 
H-i' n\ ì Airòifliii or 4o viò ehe ne fentó-i 

Una bella pèetà^dèl mio gran pianto^ 

Una hcUa^pietd_del mio tormento^' • 

■ ^Bfiirje fece iun^>st^lttgnbie ammanto ’i'- 






Trova rimedda^ cke^df /« nc vì^gguf^^ , 

Fer ifmoTitar .4j^il ctuAq itrÀ^tm^ 

., C/tf -tiel kìd fém M MadQmmL^e^nai % 

Otmè {^he.^a^df.’Htt w muorff,^ ’. .'> 

Mtfcf^ ^ 4m9T , ditv^ porrai unn^ f 

Che co»^ lei per derem ,. 4e^ Regn» » i(ke9(ore^ 
' ^mbo la e^ra ^lorla « dé^ffp . 

deh jpiitga 

« 

,«P»Ó^ y?oi?j>,c»:Mf/<f,/j? ^tt(k'^r4or,4nmrt^ ^ 
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'•\ .A« 
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I N ifff una t R«/<# J 



» ’ ^ 

Chiejtta ifi^ donò 'a ehi tèrteata 
^ Etìeii 'la fhan y^'quajì per torìM ,flefey 
y^^Tài'c9fi'n7Ì hejfo , //' gentil' eofU^ . ^ 

XU' gid^ vàrrefii^ • E fatiche hai * 

Vey'-^uefle^fpinerà»^^^^^ r 

ah ìion fi coglie ^ 
Che M^rànfye7,z^itìf*cà;^re^ett^^an è poco] 

^'ecvình aìhr ri^^fi f angofce \'e doglie 
• ^\Somràf 'tutt^V^iindrò per' i 

fWi/ 7 ^ g^ga ad odorar'fìÌè‘ foglie . 

J 
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jf M^r fiel tuo xGiardih^ mi mojhi^'un fióre 
Che di' frefca rugiada ha ^ colmo'' il [etto y 
E [pira sì' fom^e ,* e. grata odore.,, i ' iH. 
Che dal. troppo rpdac^UbAlma^ viete mptio s 

Ma pereh* io 'no» h' colga, ‘r 7 tragga f dorè 
- Di vepri il varco hai eh tufo ,e tiemmi a freno. 
Ah feccia tu mitvieti o erudo'^ Amore. , "■ 

\ Al gravh danni ' miei, provvedi almeno fr 

. f 

E a,,' che per tempo mai niun fé h\ inveiglrey.. 
I Éa , ch\ io non.fcorga mai fpuntar quel dir , 

I , In cut dir frnta Altrt il tua fior si coglie ; 

Eaycbe'prima languir ''^fulìe natie •'t\> -j 
t Piante' io rimiri le fue vaghe foglie'^ \ 

. Che Jian gli acquijli .altrui per dite imie 
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T Eforof m‘ mtm df ihrfcét^a UM^flwuf , 

' SèlA-rawoito im tentbrofa orrorr, 

Ro/a , che: pendi tUlm piìe fevv a ciìim , • 
, dii\pàndendoy 



Fin* òro 5 che còntrt^' ad‘ una’ limn y 
-Che ti rode., e tiftrugge it tutte l*orey.' 
GioteCy che bella j » ttà^lebeliv prima • 
Hklegò in rame ,.t n^ Me\él^tarta iAmóH ; 



^mòr non già , mer ràt dei^ùt ,:. rnt fwte yi i . 
Che te Jfringehda a duro nodo eterno. \ . 
Fece. pianger ie Gra'sìe y^e -Anton Ji'fartà , 

Allor che àggmn^ , e- prhna'vtrmy^ p'irtrno'\ 
E toiffhento 'y e diletto'y e'-vitmiy ’e morte y 
Odiuy.tàit armre.y e partréifrs^^ o: infamò • 
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- . Seo^ 
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Scopte^i» 

'<oni^ tf'ìujh^gbe mwt^ 
iMti¥ ^pimSài ">prQccikt‘ 
Benfii<f<viofièf ^twhtdjp 

OtQt^ yi^ke irnti fan ia Hùfirà •t>ita‘ ’'i 
^nt»-^^inpid èire^ e h (ut> Mie- 
c ^<iMfpm^^'^fiìkìmtn%e 'addtia 

V. 

Ma'^’^nt/Pya' ciii^'ìta ^fedè aHhtra/fijùillé-- i 
Vijiit'y^fe^pop mifexetMeHth ajfbrto'^^' 
t. Hcl ’p'^iag (hd\ Jmw^ atide-y' e ^faviitit j • 

Io ^lé^fp^fifggd^ ^uah>rotd!f 1 er 0 ^ 

M Cariddi^ e' Stili a^) 
Da-etn sì> cìmdo ye mi rittaggo tff pévto . 
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j ^■^*-i\<l».,fkitat JtonA. 1. / .— -,■ 

*’-*UfruHKmkttu màlu . 
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'fi *, \ 

^€b^ io f^tT iMcht .^U ferho *#-. l0im»^wta 

£ fe md^i ^'»hn 4tìV iva^ i^i0Ì\^tm^ 

l^i tUSjUf^ÌyyX§,\^ f^m(0 y 

Go^fiaf t Jirep^. , 4 1\oè/ì4ì^ 4^¥t^ 

fi0cymi^ i.t 

Fotfijio iraé^44(r>^^^cii^0i^ l^/^ j 

Egeo U pmi4:$ AriÌV* 

.‘ ^kofer 
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ck& '^fu^^^óà/jt il mio hH F/orJr» , 

V mhfrmrjlo ; 

Jàff fttgsl^^ \ ^ bevuto uMort ^ 

\ ^PofAt^^ufà^sMb fi» ì - tna # '^ftgito' iri^Pégo : 

Ci>* io oiftffos^è tujh ^ 

1 

Quarp^^ìT'tiiféntti^l^ 

* ♦ W^lfAix P^4M ^afofiUt\ V #‘ . 
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S € CYt^u è ^¥iìH piii ' x’ ht^jfpriahptiUi^ 
• Al pi($nto wio^j ^hei ronrperèhb^ i mùnhi ^ 
tucgt» 

ihi^gimr^ chv. nik\do‘.y»miì^% 

Se quel lyamone' to fhn eefefhee ’t'fft’f^V. l'.SI 
Fef'tà wtk def nii9i mediti ^ 

•• F4r/',*i-róxWri‘^rr\oir/^''^^ »..*i 

£ r gtiilf'kulootfufoi- 'iwasMf 

Qud^l»'pbr^nti 'V ‘'mTéi*'pòffefni'mtS\ ! \ ^ 

‘ «CA* io'tre '^l^ ali' Aitar gira-is ij^iì,ryc 
% APtefté'’- a'^trà 'iaevi^ di\.nior^ *. c 

tre '■ :i 






^ismm 



'mi fi iÌti.efutl.vtTàe. cèffo \ 

, Vtrhenx mi fi porti y e *i mafcbio.ittcefffo , 
QftàJar^x.PàxJbx di buon vh* %ch* io peiffo 
Mttomerc, alà* amor mio fttporba. i‘1 

Bella Madre d*^:Am6r , tu 'iifacerba, ^ -- 

L* a fpra mi a piaga , e *l mio dolore intenfo 
Ba , eb* fOi'veggfa di rBiili\iì' cuore aece^fo 
Vellài^ii/tafiaènmaM '-± 

Si dieea CortdoneTe eHt* aria ^'al-veato' 
Sparfi credendo i voti ^ al collo fin . laccio 
S* avvolgea , peridar fine.aL fuo tormento i 

£ fi traeth^fifor di. ombro fo J7»piUch\()y^ 'j*' * S 
Quandozl^enére udtUo j.c m un momento 

.fijlli fnottpik crudcl gli corfe. in braccio. 
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E'd!^» A> Attutii’- "J 

^ iju^a\ ehé^ìfir¥ti^kHaiitrtt > 
I Jlbì t^o^ò cìrudif 'Amor Softe'Atka , 
Ondt^ ntejh laftiai ià, patrtà fponda^l 

'QjUifòfco è H'Ciftd,f*tfuo1 dipinte ahFjmdtff 
Che di'^pMrer\ noHyt efef^hmhpfs 'ha'durs.$ 
"che <fui , 'pér hót^ trottkf-pàfitira , 
Ciate 'infermMja Creg^ià ', è^mortbókda 

\ 

t'i'at fra' toccò Ari fi co da' interna péna 
P’ Amo alla‘ riffa a fpro lamento' amàro , 

• ' à*'annegarfi \ei fi ritenne appena i Z 

Poi ripiene nel Ciei^’ rie Sol mai chiaro »*» 
Ma dove , dove il mto furor mi mena ? 
'Addio'^ ^érfK crudele ^ e' lido Avaro ►' 







*U'<V: 



Chi 



«• 






, Ijlfn ^ »W« V'<^" iH^no^ 

péftmi.A»m9^ J5t\ brami 

, Sm^i. <wrtic^*o4t>tW 7i>w; 

, x^SJ\^iCol9\^^i:ù..pià^ìfll W9, eJbl^r» ^igvta 
; aV.©*«« J^U9\fiUÌÌ9c' metn^.iO 

Jìlor fu^, th' Ì9 0ni ^riafya «o , 

Di fhc fifwetiPft JmQr ^tv*its*^taU<^^\,e\Jcìio i 

. .iV 4n 'ttfi 'itifpi9. di’ mA V 9 ^ f>^dellÀ / ; 

' Ì^t^)99ÌgÌA iriMPa jNÉ- 

in ^9» \aaeat-mà rygtfmplle • 
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Infe del mio helVtjfrrfo^*^. WtJ'. ' ^ •'** 

Che col vago fembiknte ^ ’t/’ K 

Fffte'allc Stélle\al Sol vergogna e feòrhb ; 
Quà non movj^o indarno ^ ' t ^ 

Ove d’ Erbe,,,e/i Eikntei. . •: ■ 1 ' 1 
Culffirejndajjrq. io fcelJÌ H mio 'foggiarci 
Quejlo f qucfio è quel giorno ^ * ? 

Che per voflra veptura ! 

Men dure^ e Hf^n.ifeIvagge^-\ Vv:. T; ,'i 
Ma vi fard ptìt fagge^, >-\'\ .. >> \ p 

Ltt Cadaci* de'ifor debil natura ’ > 

Se qual da voififvoie ' . • - t 

Vdienpa-.dafeVe a mic.parolc^ , . . , 



Me di 
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Mf di fepuire • r 

A brevi pajfi^ 9 Itmi' 

^ ìtoH-ifde^jtapf etart<e[aefi*'Qì^ ahutn^ii 
Qui meco errando tAquànW' • . . i 
hauri alV owht% ^ènti*'^ j 
, Di tpuéfi* (fere godrHé ($in$à\. e feffnò\ • 
IE.CCO ride il Terreno' 

Ter la fiaghn mvellif ^ • ■ - * ' 

Di frondi eetv s* cmdetnVé 
Ogni tenera Viantn\ ‘ ^ ’ 

Che *l Ciel' cmefè farpiìi'ìiePet\ ehellìe 
Ecco fpira , e n* alletti» 

Zeffiro con flia'^gKata 'y 9 déhe auretta r 







Vfb miratela Refa \ v 1 

De* fiori alta Regina '*- V v - ' • ' 
Spuntar fuperba dalfue wrliefièto^ ' 
Di porpora pomp^t/k ’^'*’- ' v.- .r'. V 

Far moflra pellegrina' \ vr-iU 'l 

Ornai fedtrd dal rigor ’dél 'gdo i' ' 

Ora eh* è mite il Oielo ' * ' * 

Belle Ninfe guardate j'' -*' 

Quante febtere\di fieri ^ 

Quanti varj colori ,i*" 'A t-- toM 
Quai mandine, fentite àure- beate Y' 
sa fpargetene Uterini «i"* ’cr i\«Vl 
Segete * il fetLxniie natiè^fite \hrim''r‘ 
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£ ff vìa, piìii contenté '• * 

Var bramate il diletto y 
Eectr qui zampillar fonti y e rufcellif 
Del loro molle argento • ■ ' k . \ 

Fatevi fpeglio i in fetto ^, 5 1.. ? \ ì 

Vi vedrete fi^ir gigli piò belli ; 

labbri tenerfiH^ « > 

Vedrete, e nelle giMnce . > ';.l ^ I 
Piò vaghe , piìf-fiitzteft • '.i\ • 'v ,1 
Porporeggiar /r ro/Jr'jt.o-s . r :: ' - 

Ma\qtie{h:Àfilti > .t^ir^vane mie dance , 
Hon vi rendan fidtcrbe s . 

SfmiPiòppf 0 ifdetdMnB,iò^ fiorii aW erbe, 

è 

»'>. £ « « Qatfta , 
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Qttefiaf tVoravmktc , . w v. 

Odorofa famigtià ' 

. S)^ KigdgUcJs'dad ^ieiafsòft^ giìt 
Ah non paj?a le mtU •• 

jy un giorno.^ t aj^migìitk ’K 

, ^Tunto n voi ,mn ebe froì fé viteiJiaìdÉrfnj 
queJh\tn'-eforM \ '\s\'i a\ \\j 
A penfar , cht^ielìe^za, v.^w » *iVo:ì' \ 

E* un frefco ai^abU fiore ^ ^ *.x\ 

Che tofio langue y ■ , \fc.;0 

cA* egli-.ì'., pdk non'uJl upprAza , 
PiU non s* appeeiOin'y iyJvHa A^ . .\- .^ 

. >VnfeefO fvfioy aki^vifiit owidni e tuffi a f 
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in che dunque fi fonda \ 

Voflro sì crudo orgegirày' ^ 

5’ e’^tn^^ofiw’a helt'd,tpiì(f,fyùi >dei' 'ÒMtr-ò y 
Fik fugace deWonda? '. *.j a C . . 
Jb che few voi mi doglio^ ? ’ T. 

<^\\mf.òm.giuIiÀ cagión per voi mi ffeiroy 
.eh* io mi rivolgo\\Jndàtwà)^ 

E feorfi i mefi y* e gH àmià 
Vofiri più lei' già inifó j-- • ^ ' - ’ 

Onde per voi fofpirc y ■' ' 

*^^^B>fii^ò>.dtntro^af,c^^ affanni; - 
Sifiy cb*^o 'già dffìserno y ^ - ' v.\"- 

i^‘. Che ) vi fourafta di^VecebiezXa il' Verno . 







X qual farà iontrafò ^ • * r.. *: X 

Qià già inferma , e cadente 
V ofira ^heltade^ ad un ri^or jfi ^fiero }' - 

Già r altereviia ^ é ’l fajló^ ■ - i. 

• Ke più inganni la mente • . » 

fpeeebjo^ micidiale y e menzognero \ 
ìiò che non, v*^ apre il vero ^7 v ‘ 

Mellezza i qUafi Un OrtOy • ^ ' ' 

Che , mentre Jprile , e Maggia 
Dura , non paté oltraggio , 

£ dentro vi fi va' per bel diporto , 

Ma poiché [pento verde , ' ' 

fék non fi* cura ^ e' ogni vaghezza perde* 
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Dunque ai smttf eHp' amm 1 ’ - i ' 

Prendete il mia aoafyha » . . > 

£ la 9o[a 4* fi 

'Sia foi vana agni iiram 0 ^.r >. ' 

Che al fin la *«>, < *i gigli» : *' 

D» per ft inde i€ di petfe fijfia^^s * i 
No» non. piti ditnQfat$Ki'!K*. oVt 

Che V indugiar vi mtoee-i { ;.\.; \\ .1 
godete quel kene^' \ i 

Ci&r V Uondqporna y i mantiene y >; 

5m godete ripiglia ad alta voce^ \..a 1 
Jl del, ììafiuta ^ e'^ dèce ^ tXf, \ 

S,\Qpdete pnpi che s* tra piate i mdiot^l 

Così > 
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Così cantò Soratto f 
Cui degli Jugelli il Coro 
Jpplaufe , c V fuono andò fno alle sfere , 
He piti fi fchìve in atto 
Al dir blando y e. [onoro 
Moflr aronfi le Ninfe in pria fi altere i 
Men rigide f e fevere 

Veronfi appoco appoco^ f 

E in virtìi de* fuoi detti 
Aprirò i ehìufi petti ^ 

Ter dar ricetto alTamorofo feco^ 

Del cuor fi flrujfe il ghiaccio , 

E a tutte d* Imeneo fu caro il Uccio . 
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C Ontra'T Tfiut fiWìi» nemé 

Pugnava EUGEKÌO , e Invittoria in forfè 
^ttando al maggior uopo aeeorfe 
Con' fidè Armi eelefii 'tl pio CÙEMEHTE s 



Rapito' ik mo àieèa^ DaW Emo algente, " 
Signor, verfo il tuo Gregge i lumi torfe 
Lupo crudel , Vorace , e ratto cor fé , 
farne feempto con" rahbiofo dente. 




chrnoh uh lèfìe drar ntiv fnfór • 
CLE W^gNrE in pianto fciolto , 
0^i^bYkcel(^ dvl fuoP Fonti è <juel,che ha.vinfd. 



miim 
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G det'^^Avà a! ferìgUdfe pafo>^ • '' 

li Duce aìtter deJìe^V'agone.fchiere-^ 

D’ Uomini , dt Deftrier, d' Armi al frac ajfo 
La tejla il Itume alz^ , Jì. feo vedere .» 

Mormori pr>fci0 ^ innanzi inHami.H p0ffoiS\ 
Colle tue Squadre nequttofe e-fifire ^ 
Vedrai con cigUo addolorato ^ e baffo \ 
Quejl[ acque alla tua fuga trfene altere^ | 

Ah di quai vevgognofé indegna - ,.'1 

Carco n* andrai i'^alore^^ Arte:fagane \ : 

. D' EUGEIUO tn guerra dfcurera tuo ììomf , 

la. tua gran Rotta , e 'di tua Gente audace 
Farà , che Roma fovra ogm altro A nome 
Camphn dt Crjsio , domatori Traecj, 
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C fìTékfMf hm d m ipUÈttì^ 

D’«BCI^^tiM9 ÌK i9tmar^^ mt^t/fi^OkittiiiaT 
^ <Mr;r éemkm ^/«if A*)»^dur 

na'J 

<Syw^o>^ e^foì^ #4Mi4fVv ./Mlf 
InfiiìUPiti ^ftTtiìve 'ln^e¥ta9f»M^rof9 ÌÌ9étM , 

'a '^xkmi ìfytrth^v ìCànm 

£ >kVjVl 

«9Vm 7^ Télf ^cyp'‘^-^^^t>dl '^tiUUt' thàno^ 
£ /MC»r>» ; ?hfTi.t=';^i>ìt»!Ì# W Góliiy^e'H^Wiano 









Rm/ì»' 






^•Ealè ^Ufigsrd D^mai dtirs' 

' C A^B'èatena per tmmt^ A/tni flritta^ . 
fó0i ( dhi dòlvr )qmmk fervm m fiat cojlretts 
Con rófm thma trn'.vil gtnte < impura i 

Codi, ehé Pino fù è il 'fin di -tua /ventura f‘ 
Godi che per te feo t* alta ’ vendetta ’ 

5a . a forte i ntvitto, EUGÉHìO , egid /* affretta 
\A feiorti i laeei^ a-.fartii afpien feeurai 

Mira ,^eh* eì fgmibra dM tuo Regno èlTraee\ 
eh* ti le Hiefehite atterra ^ e che devoto 
l',\ianahM Altari^dst empii al. Dh^verate ^ 

Che ai tuo 'ftampo/erhh Campion i) nàto', 
t'^Ae^ò ripòfla in libertade ,.in pace, 

.€bn lui fciogiajfi ai, fùogran ilVoto » 



I 



tmm 












Ox>i prode' Càmptone t e tHÌò\ r ^ V\ 
^Quello t 'I gran dì , che trionfai nel Cielo , 
Su* muovi il Campo' i e con fulmineo Telo 
Struggi , io t*aJJIifto, il Trace infido , trio. 

Si dille, al cuor Ìel fuo divoté ^e pio- \ «(/l 
La Vergin Santa , e V infiammò di xeto\ 
Ei toflo ufcì del F allo ; ‘Effa d’ un velo \ 

•^Cali'ginofo il cinfe , j lo coprioy 

Onde non "viffo . aggiunfe e Vin difparve. 
La' nebbia ^intorno \'e V afpro volto irato 
D *EUG EKlOin guerra d improvifo apparve $ 



àU or /livide' in prèda a Morte dat'O" W\ 
Il fier Nemico, e ftuol t* udio di Larve . 
Sul Savo ''ricantar l’ acerbo fato V ?* 



Et- Nato 
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jJV Grantft Amed^pàrH^/t degna • \ 

Onde fatta è V Italia ,e *l Mondo adorna ^ 
Vener col fìj^lto d'alto amore in fogno 
Guidò le Grazie all' aurea Cuna mtomo\ 

Poi diffe ; rrefer ; o H^al Germe ^ un gierna. 

; ^errdy ehe per te fvoffo il giogot indegno 
Vedrò Cipro gioir ^ Cipro foggiamo 
Mio dolce un tempo , e tuo bel patrio Regno, I 



V 

Qtei taccfue^ R giò dal^ Magiòn •Stellante 
Srefer pronti iVfuoi Vott ^ e Palla y e Marte 
; . Tutti foco nell' armi , e nel fembiante ; . 

M fero afpetto , a tante fiamme fparte 
Intrepido forti fe il Regio Infante^ • ■ , 

E 7 del tonò daUa .finiRra.paHe, 



* • 
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J? Rs ^due Kumif»' 'in -Citi ^dcejue vontefil^. 
Di che foffe maggior li gloria ^ .éH vanto s 

10 difft Marte eoi mio battio accanto - 
M* i^ro ia Mrada a ’ogni fiò dura imprefa 

Soggiunfe Pallai Ognun, paventa offe fa" ' 
Dalla mia forte' ARa fatai , che tanto ' 
Puote ^e da cui già ne rimafe infranto 

11 fier dgante ^ onde nomanza ho prrfa^ 



Marte ancor ri(foniea ; la mia guertrera: ' " 
Spada filmina atterra ,'Se Hon''ì9epetma , 
E<fa che manchi ogm gran forza , 'C pera y 



Paìlade dtlor\ tdla tua fama impenna - U 
V ali et Valor ma vo dt te pik altere^ 
Che quanto io foyrende tmmortai miafsemia. 
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^V-aijWcr ili’.ietizhtj'egravì/e aeètte. ■ *1 
-, l^an»o\I* >Etra a ftrir > E per' cui holU' ' 

L’ Opra faera i ed illuffre^ Etrurid'eJloIte^ 
; E l* /#»»a j' e 'hTempro aW alma Dea Salute ; 



Lei rez/érente adora a l^' dovuti 
Orarie , ne' rende y ed a* begli occhi folle' 

U amaro pianto ^ ond' era pria sì molle \ 
^isein falvo è co» ARTObllQ ogni virtute ; 

Ella^^n gode intanto i e'penfà^ conte '' 
^'Al nuovo ‘Afilo correrci devoto 
U Mondo J ietto j\ che gtà udinne il nome y 

Il nome \cbiaro , e grande , dlCiel fin noto , ; 

^.pef memoria Mlle vinte e dome 
sferze di Morte, fcappenderawi il Votò,: 



\ * • 
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jf Mftt » noi. qùefl[ 9tì9 ì* ^no/U 
f SphtiiidA .ir drogai hen ricevè , r feconda , 
^Jér^andà tl ^ahde , ebe di grtnie abbonda 
• *€oj0 fitnà 'maaoi e regio' ettdr difftafa i 

Afuàiàiftd^r^ìaf^iiait'i^ 

C,he render fotrem »oi, ebe mai ri fiondai 
Sni^beifiam cinii d* oderaced* fronda ^ ' 
t, ‘ir %t^rÌcvW ^à^ iai fen rteomfrnfa 

WregBnìbbl ébe àtvhrer 'fieo ftmprè ferenf- 
Stendano r a y no toriah unqua a fera , 
ìÉyfnn^ it nn^òkwankto ^ghàr tigieni i ‘ 

niinoiò^ighirnjèta 
Labbrata dèHré^o etàf rhaene , ' ‘ 

£ ii0é4è^pinrdi ognòfngn^^ tfera ^^ 




Signor 
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S ftftew à fathi ^ehi tthr puri ^ ) 

; V ’Dt pQr qi$eJ!a <4KÌermi< un \ij^ umcm \ 
t'-- E- drthhìofìì y ch'i fià chr, tA*^aJ^urt y I 
. -€>be\Jian fi fvfcJ^r pee ^pioAcr I JL 

^ /* 

ri'S&i tra-. imp’ùrt 

MmAi racikiupo ^ r 'chMadà trahuem l. 

- tE tigi w^iride7ptra\a^ miei vtrfi^x>fcuai ^ 

\ ^ rhàaìtà mimà.tm jtmgfK Jpleffdvà; 

^-rnnr.ydi0x^ khard M HdtMe .Mpi:reJ?t 
• ^tfa^oah^. .fwrefmk^jt pfihgtad^ ^ \: 1 » 

^ ^i^.^firtnauda affirrj tofg ìw'imè Jhfio^ 'X 
di tur giorir aceefr , e roìorite -■ 
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C Ome foglionù i nembi y è le tempere 
. Farei aggradir via ptùil feren juperno\ 
Tal io di Morte y^aho Signor y con ^uefte y 
£ di Giudizio , immagini y r d* Inferno . 

C* or v' apprefentd orribili , e furiere , ' . 

£ vi prego a mirar eoli* occhio interno^ 
<jbe febben chiufo Jn.la corporea vefle , 
Scorgo .affai meglio . df.'.fueW • altro eterno i 

Con quelle y dico y dal mìo fbfco ingegno 

5 EJÌpreffe forme y oméP è sbandito il rtfo'y 
' £ vi. regna ^^meftizùzy: orrore^ o ./dégno • 



l*engo Sai Mondo e piò da ’> me dPbifo , • ’ 

Tutti i'pen/icr rivolti a nobit fegnoy . 
Vérehe ptò bel vi /ombri il Faradi/o . ^ • 



• *ti»^ 
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««mi 



0 Sai sfiiér «if gitfnò Angiél terremo , " \ 

. Che te femhtanze altrui sì al vivo efprime ^ 
Vreniiamy'iiff ^ la fenma, e ehi le prime 

* Falme aequifti in ntraa veggiamo appieno» 

Tu della ' Dea , ehe oneri il volte ', il fette 
le' V Alma adombrerò colle mte rime , ' 
Mofiemo aW alta imprefa ,’ e.la^fuhlime. 
Sua penna’ Idei fermò vaga, e.foKemejr 

Idolo , in euv l* arte pik faggià , e fina , ^ 

Le grazie , ^ i vezzi ^ eh fattezze aeeolfe 
Froprìe, natie 'deli* immortai Crifiina t 

Conobbi 'attèr’, 'eh* ei\ pérehe videyah \eòtfe 
Tutto il pik bel della FIORlTA.SPmÀ» 
E a me V oner, pereb*io tufn vidi , eitidfe • 
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• .»»** voci annflm 

c^iitfA v,r^«\Wà %/lK«-'»/ ^<»*" -T 
E rttvidìA-' 

Hv.vhi0fo4uw, t^jwrfiov .'A. 

P9C0 tkfifò-r rfcr«T»<(gg»«4^ 

larò Ji^\fs4^tfi»*». »« e^ìtM^ifrfO^o 

4tfr ^t'^rc •il^’mn^ <W 

„j. *%J>rf>Ah4 vrfj%rtii*y itol* > 

! »5MW v^«» • 
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Carco di ' 

^ Io vi'df il Cavaliff f*^^^^***^' ^l^^r„are : 

^Ght'dn . » 

. - a. .mmfrr }ful Pont . . . 

# - • 
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pHf fmpe\ e' H'feto gtuoio 

Or mr ramiltieìka ? 'ónde n* uftiten poi 
Tanti niiet forfi^' e glorio^ Eroi\ ' ' 

Ohe invitti di BeUcma arfero al foco , • 

Ben it ravvi fo ò figti6\ c a fe non poco } 
^ 'lo'debbo , ed a* fudoyi'onèiti tuoi , ’ i 

Tu per Ih penna, i per la fpada’puoi ■ ' | 

ìtél hePTemptp d* Onore aver'^già loco^ | 

Che nelle' hen vergate etèrne Cartel i 

Sé 7 tuo Libro erudito iO ' drjfgillo, \ 

* ' Veggio^ al ' ifivo di guerra è/prejfa: l* arte , 

Ohbfe\'fpngah-Hn^fiofnù il mio Vèfjillo .2 I 
'-Twné* Carnai a' pugnar gi^ di Marte, 

Tifa aìfrehhe ,' qual Roma^ il fko Cammillo • 
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Nobii gara tra' Kami in Ciet /* accéfe ». 

‘ Di coronar j Vittorio , il tuo gran merto y 
Jo, dijìc- apollo, del mio 'laureo /erto 
[Il debbo ornar y che mia dolche arie apprefe] 

Jl me convien Cìllenio anche' a iir.prefe ^ 
Che lo rendei nel ben parlar fi efperto ' , ' 
JÌmey proruppe Jtjìrea , che ‘I dubbio incerto 
liar delle leggi mie fcorfe y e cemprefey 

Or via pongafi fine alla gran lite > ‘ '• 

Replicò jf pollo i niun di voi giù fcenda , 

•. '^Ma pur > fi faccia, in queda guifay udite ; 

Per man del noflro alto Averinio ei prenda 
i alma corona , che in lui tutte unite ■ 
Sm le ‘bell* Arti y e ad imitarlo attenda * 
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* **■./'* fàgim ìafeiar le tfere 

. Chi mi vedrà giammai ? nel Ctel dieem 
"La fuggita cola Vergine Aflrea^ . ^ ■■ 
Qftaado fpieg òquaggJò piume e leggUrè.\ 

\ 

B te ^ mhili,.Car7!an i d^àlto fapere . - 

Jar.trcve udìv mìV erudjtM Alfea^ • 

*. f lefl'j d\immQftal fronda fehea 
fe tue chiome apparir. fulgide , altere^ 

Indi per ammarti a fue difefe.i'}» -, rO 
Ai'iuopettxkfpirande<unfatm%eìo^.\ 

, .Deir paejlo dei giufio fi cusr.t-Acetfe s 

Zf a pòrche nel .ù vago uman.^tUó velo - \ 
Regnar Aìnaa-^ e Virtù più belle .'appfefe , 
Sttè.al^uantv.in forfè dt tvrnar,piihjniGitU • 



•O 

Ofa^ 



O Sacra nohil ERBA y a te d* mtorfta 
Fiover fue grazie 9gnt benigna ftelìa 
Sì larghe io veggio , che ^i giorno in giorno 
Vai crefcendo fiti lieta y e via fitt^Òtitki 

M mentre amitcemàn^ d* invidia^ a' f corno -- 
Jn quefla parte ti trapianta y in quella y 
Fatto di te jì rara eofa adorno ,* 

gode il Mondo y e f e febee appella-;. 

Che ad alìignàr in piti^oV un fuolo-èMtn- \t 
Sei'pW tutìo^feconda y alto wgorey '\"^. 
Alta virtk mofìr andò m te rifretta ^ l 

\ 

Ma ’ un ‘dì fuT Tèhro diverrà 'maggioré , »' T 
r ^ Allorché fia nel grado fuo perfetta , . 

• E tnfno aì Oiek ne fpargtrakUodore^ 



:i\\ 



n 



Lun- 




. TVl 7 ■ 
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«SIIÌ8» 



profani-, Xcccf auguji» » 
TtmptOjQHdtf^jlfi Jlf iafiit heilk , e grande 

■ai- S^ apre ajti nuovo, F/tflpr , ^k^J^ufmo ^e vtujlo 
i &aa$e(i^mwe, dhZM^Jntofno ipand*. | 

£nJrasfenJietì.etufpkM , P 'JxVenu/h 

l^^re^ ammirande / 

^ Soglio ,ifiv* di morti onùfo 

Sfitta fitoria, »' oprai Jt^pt gbirtaada, , 

Sf^9^'énidnteJnf0cra eletta ninno • 

v^rga yA guardia pr-^ì ,, 
Dti*JÌ dilato alXi.cL Gregge 

^J*rLupt StigJ yc /'io fperoin v^no\ 

A. Dto i che iòp ifedei .1$ rendi , 



in 



Vide 
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Vide il gran Rè y che ì* Univerfo- regge 

^ Di Biftnzo^ e d* Omhtcn iunge le' fpcnJte 
Senza uver chi lo guidi ^ e h feconde 
Cirfene errando ci Ju§ .diletto Gregge 

R difle.; or s* io nonfà^ebe norrwt ye legge 
Kuozo Pajlor gl’ imponga, e alpafcoiaWonde 
, Salubri il meni , to temo ah noh circonde 
l^upo infermai y che fete hd . di nùe gregge s 

^innalzar V tttniìtà' fempf e- m(i piacque 
Ecco> J». Omhrofa yalìe un.^'cke^di zelo, 
DeiVonor mip,sutt*^ or dry t qui fi, tac^ei 

Allor fonò Zfoflro hel eiome, il X)ielo;,%\ •/ r ? 
V aere ,, e la . terra fejieggiara , e.haeque^ 
£ sfiorii ufrir\d\^ni .ptkfmeo^fidq^x 
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Q VeJI$ a cempor Saero Volume indenta 
^^Era ehi da* MIGLIOR fi noma d e fuoìe 
Sparger lume i* ingegno ^ e di paròle 
Set entto ogni pili grave alto argomento i 



fidando il volto 'mofirando appien contentò 
La 'Spofa di Cesò bella qual Svle^ 

' ‘J^iffe ) ò Splendor delle mie Sante Seoh , 
Scrivi i ch'io lodo tl nobile ardimento; 



Scrivi pur té' mie leggi e f orna y ’e ehiofn\ 
eh* io pròpfzra t*ajfifo, e gtà ravvi fo 
•/Quanto fià chiara V opta e -gloriò fa c >. 

Cnde ti -voglio' in guideVdorK affi fo \ 

,*^Sopr*’un\ altera Sède) e lumtnofa \ 
Tra* '•piìé adotti Scrittori tn far adtfo. ^ 



} 




Sag- 
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Sjfgg io Orator eoi tuj> dir grave , e eolta. 
Sovra gli affetti mrei tt j m far dcntio , 
£ fola cagjon fei io nf>n affanno^ . 

, * 'Ma tutto alle beli’ opre tl^euor rivolto^ 

Anù qteaff da un imm Or fcoffo^ e feiotl^ 
ovio dal ftto natio profondo fanno 
Vedo tjuinei involarfi\ - ah- tanto panno 
eli o€coti tuoi^ ihetnfugaoenat /’ kan volto: 

£ t>^olfo nHotèàfnardaVlvngo èjigìio - ’ 

t- ' Virtude ■ 'aìV-Amo \ atrio trionfi ^ e regni ^ 
t£ d a* ffoff^tt '^oltraggi afciughi il tiglio * . 

» 

J hei nojlri, àpprovandò alti difegni, 

E 7 gid prefo da noi fermo canjiglio 
U'-tcpririe- Scola a efereétar ■gl’ ingegni^ 
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Jl L tuono,' al fulmin di tua voce, a tanti 
Spaventi , ora dt Morte , or di fevero 
Tormidabil Giudizio , ed or di pianti 
Eterni, e doglie .in Career jet ro , e. nero ^ 

S* arreda if Fèceator nel ri(T /enfierò ■ 

Del vizio , ma non volge i pajjì erranti 
Eolie ancor non ben fermo in fuo penjiero 
Di non por temerario il piede avanti \ 

Se poi con fi ih non d* ammollire urr cuore 
£>’ ma di cruda T igre anche Vafprezza 
Idojlri ver lui di Die V tmmenfo amore , 

Todo fciolta'a un tal foco ogni freddex^a . 
Jl veggio detePlar l' antico errore. 

Arder di zelala pianger di^^ dolcezza • 




Giuria 




^lunfi^ fuk iffvan full* Arno; ahì^f^irtì, udite, 
' Del noflro gran Kemieo un tuon pojfenti 

. 'Era la voce ad atterrir la gente , 

Che 7 cammin' frefo uvea già verfo Dite j 

Folgorando f et dieea , dal cuor sbandite 
Il viz*o , e fìan le fue reliquie fpente 1 • 

A* guardi^ m* detti , ad Un' gioir jrecfuente 
ponga , -e l* empio amor fuggite 

'Affai duro il ferrhon parve , e fevero , . ' 

Ond io molti irritai; ma che} di vetro 
Furon gli f degni , e palma ottenne il vero i 

Tinti , oirhe ritornar 'gli' vidi indietro 1 
Ab l.(JSEL,L.O j"ffagel del trojlro Impero I 
Qui ehiufe Pluto^ il. dolorofo metro\ ■ 











E Chi.u/iffé/ pti^l-ron fiutu fnt^He 'V) 
Gir emphir^mnr y^ ^oenir mti»o ,m' Itro ' 
Ve^grp le r?olpf /» mar di pianto- ajìfortfiy 
E rifiorir tra noi coftumi-d'- oro ; , , r j 

Che vo'ce è' (jnefia; c^e atterrir può morfèmi 
E dare a* nofiri- falli afpro martora >r 
'^PERIM fé’ tu J* orribil vorf y e forte j 
Che fa trentar'mch^ ^df'uGiufii il C019 \ 

Voce di l>i<i y che contro a^ >nizf tuon^ y ' 

E con folgori ardenti e con vivaci 
Moti y parlano gli pc/hi f^f la perfomts. 

Se py- i 'Aettr^ ehe 'al etéor^fon dardi y efdeà 

I Xaìóf fofpendi^^ & V aere. pitt'no»Xuo»» y 
Anche i Jilén^j tuoi fattfi lo<p^i • . 
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Cufici j" ruì^ctlft Dh.pét^véta V Q 

, bef ftmti^vt^^wùi ^wa. .norma\ 

D' ^atjfhe K’&r^ins xa fag^itt- fcbieNkj 

< bt$éòve ft/B^ìonbaì 

Dì- sì rare vèftò^vaftìsse u^èra y^ ;•'*./' ■ '\t> 
Che noa'i femì^a^ psortdl eadueà fnrmà\^ 

« ^"-Md Dea éifeefa datt^ Empirei sfera. ■ > 

Sì bakàfrtùrafe^mfe tràuma •* 



^Mgel YrÙQtftr ?• Cb/ftri , thè ,rn amah iféh ' Z 
Venne à'' prender ’^àaggik.V ait0‘ gorsetfsa 
D'^'Alh'iesìhtltt^ eandurfe>a{' delibi 

Onde ‘aeèinia atf^imprefa ù gid drfeefnòf^ 
‘‘jChe acce fa incende ìor d* un' fante %éle^ 
E la àt/^zza^ fliltpa^al *^egpa^tSfrio , 
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Q R tfhe: Miant' 

A*: frnjls al'Mvndq ^^pìk il \TuU9r <•', a^na , 
,Ptfr \iAtro\ Uimia 

Che faeciam'tf^^^'eri g^aet-'eeh^e^-lmpcrù. i 
J[Lmiò\feimo vàUrroggi%dééliiM^<;'A •> j 
O^Mnt\\l^ergimi>itnite^\i>^0m<iYie /ptro f 
\ iCi^fténmq^A P0pitt»^\\\\ \ : 



Sl<^iJlt Le9mmy A'a, tanta, -e Jale ' 
%OrazJon ìak heUa^f<biera\,\t:. forte 

'^Si-OAidt^.etgeauifikn lei tre JÀnte. frale ^ 

Tqdk'i.'SpèrcMrM ^f Amar ^ fUea^fide (certe 0 
tCon cui> i' 'Empireo ecco la Rocca , aJfaU, 

. tSR peroop^/i emai.'^ i«. petht 1 



O E war- . 
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E mcrfal VoHffS i ^vDea Còffei , ch\io fct^ej^o 
, Del- C.hi{ofiro uf(ir colf folta fchiera intorno 
Dt sìyclf/are ^irlà.^^cJje i’raggi a^fcb^mo 
I^ap>noM SoU 

\ 

QueJIa-cerfp f\€ quoflo ^ *lxghtt^f 

dhe-itrafparendo fuon /u(k.tutlo\iaterno y 
^\Van^e ,al facro di Pio femfio foggiprno 
, • . J.p/wdfr.. tmm^ 4<^Lf$to.hfLgiKwmoh 

Mirato,<ome fil pio'.Paflore atianft * 

Vmtl profira „ e ^ura^ òffiqHÌto^yio^feie 
D/^ trojfor: .tinta il tutti * :> 

Foi feorta,4a prudetUt>a^eeco'ffit‘'rJtdé " « 

•; Furala regnarsi* yergin. pure y e fante 
Coni.U4Ì del.Cteli^aUne dtjegna^ a prede* 



® 1 Que» 
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kiaga An^iciéitìt dnjro aìhtU'Ott-o 
■ ■ ■ Dehfuo Dii( 4 to »jf ef:a udto chiamar je , 
X^he là rorrcmio di d<e/fo 4utt* arfe ' '• 

‘ ’^'^Di , 1 >Ì!Vttfrfffo 0 h d^ift fu» t»tìfxyrto’-i 



Giunta dnefantie al- fàerò' dìmx> Ùiporto Zi 
Ogni mondana pompa a-terra fparfc y 
E j ;>»' un' f e hivt fio Vefitr pitf'''‘bdia''appaffe 
Mofimndo'^ijuant» ^ii n>^ef noflt» i,hvrtoj^ 

Quivi a Yiulrinc ii Viirgìnal ' fub fote'' ' 
'pet\lui fUa^purargrvia, e rifo'-y 
eh» foi fh-paf H di '-<juei''fatttà aìdfirè ^ 

Ter lùi^ cht Is riguarda ' atftìtt&y t'affo ^ 1 
-'£ un g, orno in premio del fuo faho àìnore 
- ' ' Vufii €orh:f farne éi Waradifè, 




.1 






: ^ 



Delh 









2) E//a^ celere Via giunta fui paff^ ' 

^ Ferji inepntr*. a Coftei due gran nemiche , 

, Ricchezza y e .Pfivertà , fiacco» hafio 

Ctgliq^h dijlfi.^'ie fon JambianzciamiAkf y 

Deh wtfi 0 figlia , r di j Mondo ti hffh 
Sol bramo il C/W, portg-. dt\mie' fatiche ^ 
p. V altra y ab folle y e dove torci il pafio ? 
Gli ori fprezx^da ycie tue pompe antiche \ 

hia tal parole ne portato i ventl ^ ^ 

Percb* ella a Vile ehhele gemme , e__g1i ofiri , 

. £ f ìl 'jrtVdlfc a Mio \fue brame ardenti . . 

O nupve alfo^prodigia Jt tempi :uoilrf y\ 

O raro efempio alle futùn Genti ^ -, 

Q.. gloriai eterna, de\facràti CkioUri,.^ 




' 



Ov*è 



Dicji*:''d l'/ C' 







O y* f Ì*^0uràt'o Carr^ ? u* fono i Moftrì *- 
.''‘fJ/ri in eauna , che Cojlei già Ttnfeì ^ 
Terehè di tauri ^ e palme it erin non r/w/V, 
t ' ’ JE fotAt ammantt hàòn^vece d^orì, e dlo/fri ? 

Éb 'pr^ ehi vanne a trionfar ne* Chioftri • 
Non' fan tai pompe ; ella da fe refpinfe 
'• Ogni fafto mondano , e faggia avvin/e 
. Coi. frene ' di - rag $on gh affetti mitri ; ‘ 

Coftei fi onori per vittoria , e mm7e , ' ' - 
• f^ite non curando i plausi^ e te mefebine 
- « Glorie di Chi Moftri ^ e^ Provincie ba dome ; 

Gode i fot , *ebe fejtef^ ba vinto at fine y'' 

E per ornar le vincitrici chiome • ■ ' ' 
Giunte alle fue vuol di Gesò le Spine-, 




Sebi- 



Digitized Goo- 






Chi far le t'ófe ; ed dhhatèiar'iè fpine ^ 
}ion curar /■ diletti, e fcrfi in guai j 
Va Carcere bramar, che non ha- fine 
Se9M>fperanza' d‘ uftir fuor gianimaò s 

• 

Di Serva in guifa aver rtcifo^ it trine, 

. Bendar degii occhi i luminofi rat , 

Quejit faranno i vanti e le mef chine 
Glorie , ft i -Chiostri ad' abitarne amimi 

Sèonfigtiaia I^nzella arrejfa il piede , ' 'c 

• Cjje té porta 'un folle , è van dejio , 

E chi mi foglie coli' ricche prede ^ ^ 

Sì difìe il Móndo i ed elìa^d0Jfa ih f>h- 
Con occhio fermo d* antmof» fede ; ' J 
O {prezzò V Jermon empio ,o non l* tedio . 



5’f# 
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vi mifi w iehui 

Che foì vi priva di.cnd^bt oggetti , 

Éd ko i9eU\Jii»a inenmguihti fifa ^ * 
ly gfoi^ JovrHP9^>a-tdfUiff-^ , i 

5’ i> vi^»do\ mìei , mefagfidefi ,i ^ 
Che, foH ebmfe le parSf 4 ’ ciechi affetti ^ 

Che tagian nel fuo Regno .alta qut^ete -- 

\fm>« y f* k». i fenfi al fKOVtIn (i^tttis 
^ » 

S* io %>i’ hindó>,-: ocehi miti i fftiefi^ Oftp mia 

Deb non prendete, occhi miei eatt a f cberno^ 

Che ti^,fa che. he»\ crede y e {pera irt lUoy 



lo v^ \endo occhi mici yperchh 

Che così far^. pago ' il gran defio , 
i.H’h^ di pSarvi ael bel Sole Eterno, 
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^^at'ìieethifY , ' che pih vòlte a iuta fcògti» 
Con gran rifthio di fé rotta la Kave , 
Tur il flutto tnfedél gonfio d‘ orgoglio * 
t 'Df tornare a falcar tema nv» havt*^'‘* 

Tal io nel rnar dèi Mondo effer mi doglio y 
eh» appena fuor di rea- tempefla , eg ravcy 
Ttk intrepido che mai tornarti fogliél^y 
• * '^aff mi^fàjfe il naHfragdr foavfy " • 



Si , th* n fono in un' mar piek di ptoecilé}- 
^' Voi fete in bella calma ^ in bel diporto ^ 
Vàgfje fpòfe di' Dio ^ fagge forcllc 

Ter darmi in tanti affanni un fol conforié^ 
Impetratemi voi , fide mie fieììe , 

Ahra telefìe , che mi 'guidi in fiorto . - 



\ 



Que- 
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sì, eaf4. al Ciil, hrlla ’GuerrierM 

f ofiors, e nomi 

^hjol^rmata 2' oniflà fevera • ^ * 



*s alz^^friottfai handier-m^. » r« 
^ PloJ^ wnftPrfct chio^ , • 7 * 
imss*ort4Ì0, ornarU ' >' 

lleiv Empireo ,^QV\lform il fm hfl'n^ : 

Lafs^ di tfyefla JlluUre , o .rara Donna 
, maggiore il trionfo^ e piti la glorja 
fojla /n terra, . la mortai fua gonna 

Quaggiti '/hi reflerd^ l* alta memoria^, ». ^ 

Come fu di valor falda colonna j , ^ 

£ propri jsffetu ■ ebftg viHorià^_ 



^ncor 



Digilized b '''lOg!'. 




A Keùr jfil Conno ' involto ^ io pitti. ìUfao^ 
, Rtitto venir tfua^-rftdeneo tleila y -w.^ 

, '.i,’ j^nor. 

E giunto in. facroyiShitfiro^ 

Gii dall* auroo fuo :flrale arfa ^. e^forttk 
.\-'Earmi; ,chrirì- dicijpe. i^^ fua fatfcUn.^ 

O,eome^càrg'^^ quanta al ,qi&(^gifa4itd 

Fk V alta impreca i aRorf ire in Cella entrai 
; . Co’ tuot pe^er^rivolta aH*^Ìtrd V4t^i 

E terwtSpaCo^r,é/getnw^ad^^/^ 

Da te Jgotnbrandoi,^ n9t*0lidndegne./^^ , 

. ^^\Tuttp e^J ìtm* • 

Ond* ? e^ffv gfitiVinte^-e 

, ^i^if^e^deUMpndf ftn^e omiejde^'i 

iipajffa 




K E ei* 
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Del che f^<fnke';e'fe gii vede^'afforto , 

c ride j 



<?b/> ifilefle'Tilufà 'fl pcrM’;)' ] ^ 

^ Tu 'le' mmdanè- rie pró'eeflé' u f fhernh ’ ’ 
frehitr \ che Diò^fér fahto^Mkr t\ bàfé<krt$, 

pio sY-^a^h dit ttì& Mi} iftte¥n(f ^ O 

^’Ch* o'^iì pè¥- fuH'i^itiihiit pec^a.^ ^ e caflk 
V"iidì\ Hw & ’lWf V^Jp^lx^ih f<iirifiiiiii'etehto\ 

ìS^'^tD'vhkriélb'^aiTd^'^^ ' - 

f ‘EmpPrem'Sfèrà ìi'^ftiene it fitmo'fcemph \ 

» 'tò* ut le imif man foi>r(^a . 

Tu -WYh JfnbetWéfteììiùiof»^ ep^pcà '' ' 
SéfhpyèiHai fefi, al ftio voter-'r ac^ikta , 
ifàkvttèrrit'' at Thhpìó ? 
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detti V*V, 

La f ciò condurfi^Atf non ^n^.p^ioin "'J 
D' una tal. forte, ; 

Zia non, andò già' f cono fehtta\ e foia^ * A^'\* 
z Che tjio fTero, con 'hr tutte le' fue-s.*'’ , *\ 

. Chiama 'Virtutky oài\ali* óhH(\ -tUnwSg : 



Dolce.’» .veder il Sacre O-r dine fueC' 

DilV immortale.^ e gloriofa fcbiera-^y > > 
. Cbe . teneanji per,, mano a. dftà. a duci 

^eded^e^peradta prinfa (Sifp pia' altera?^ 
Prededfva ariimofa '.indi’ fegui a - % • : \ 
CaritA iutC»f dedt& , e' Pietà vera ; f. 



Con ^eAitenva Sobt*ietà fen gìa^i- » 

Caflità con Modeflia^ (tifo Valore'^ .■ • 
Er« con- grave. Senno>in: compagnia.; z 




H jfmor 



Dtgilized by Google 




£ ' rorm' Qnet ^ < ètte' t*t' niézzi iWài*de i4^tU 
Del ^fxr che fti^'^'^e 'fe gii veie^'àfforto , 
iSe'gìuhgé'iit ìii^.}^fpVeìe(:,tti fltiHè y e ride j 

- ^ • i ' ’ 



^fì <^yfer¥^ito'a ^èffe''j(tu^'à' ffpàrM\']' i ^ 
'•* T ti 'le' mon'ittnè rie prore f le' » f fhe^rn^ • * 
Prth'if\cbe ‘Dib^pèr fanto'^Mkr ''t\kàfé€kt9» 



,Dio^'^^^?\st'^:$\h d-ètftìb hell}" iMe¥n(f 
' 'CS* o^gt pè^'- fiid'i^rttihiia p»i^a' e caffà 
KiSrV/, ìrbe k IfWf VoffÌ^ìtiH ft(trifii,io'^ète^o\ 

*,\Efftpr^i''Sféra ie^^dirrte if fiiitèe'fcemph ^ 

* ’uP vhhrìtt’ò f er 'ieii^^^ foi>rt^a% 

Tu Anbèttx^é^eljùiòf» ejfèmptà ' * 

Sé^pWhi/ti fdffiy ni fm Twier'' 't* Mc^i^tn ^ 
vàhtttàrià^ Tèmptó^^ 
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dettai Agné}mxnf‘uSu^^ hV 
La feto condurfi\.%t, non p^iùlx ''■ j 

D’ una tal. porto. appien'conPfnXA, ; 



itfi non. andò già fe<mofehtta\ e ’C 

c Che vio f^ero, con \hr tutto- lo 'fife t ‘\ 

, Chiama 'Vtrtutiùi (fUHo^ aMnvoin : 



J)o{et7a .vodòf il Sacro Ordino fuo''^ 

Dtll’ immortalo^ o gloriofa -febiera:,- ^ ') 

. Che . tonoanji ptn. mano a. iuà a iuoi j 

Yedéi^e-^potatita pritofa (Sdppia'altfray ’j 
Preàedova afiimofa ^ 'Mdi^foguta -. » t 
CaritA'iuttlàpdofttà: , o! Pietà vera ; r. 

Con ^oAitentia Sobrietà fon gìa^^ • ; •• ^ 

Caflità con Modeflìa^ filto Valore^ 

F^ra con grave. Senno>iH:compagHfa^i z 
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Amor del gh^c\on divin Timore i 
Umiltà\^ Seffeirenrje unite infieme^ 

• -Ambo , dilette iti Crttifijfo Amore ; 

XSh^idieì^ \ che^ d' etrar non teme ^ 

E V altra , èbe' in fant* opre ognér x* avanza 
0f tante , /b' trklafeio eranV ^enia , 



Intorno ffntrgean tAtee "alma fragranza y. 
Ove premean eo* pii naf cenno i fiori ^ 

E V Ciel innamorare avèan pofianza • 

■ Taf n**ufcid del ehiufo Albergo fuori ' 

La pura Verginella , e ardea di zela 
Accompagnata da sì bei fplendorim 

lo fcorrer mi'fentij per V'ofia un gefo ^ 

Che benfapevay oimè , che l'innocente 
DOiVea di \Morte foUenere il telo '» > i 

” Ah che 
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Ah thè la mia non ben purgata mente 
Non intendèa d' una tal morte il frutto , 
Sicché dietro le andai mejlo , e piangente • 

Poiché all* Aitar pervenne , e vide il tutto 
dà preparato > sì riprefe a dire 
L* Amor celejle al grand' ufficio iniutto , 

Giunta é V ora fatai del tuo morire 

Vergine bella; Ah niun timor t* apperte , 
Che fol per man d' Amore hai da languire^ 



O che felicel ’O che beata forte! 

Cangiar in vita il tuo morir vogl* io , 
E a' fenjì ribellanti io vo' dar morte ; - 

$e gid t' acce/i dell* amor di Dio , 

Ora farò, che a lui fempre penfando • 
Via piò /’ infammi il nebii tuo defio , 

H X E che 
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E che 7 fue fral V Anima tua lafctando \' . 
Tal gioj a provi all* Amor fuo giungendo^ 
Che in lut fen viva riamata amando . 



Così te fiefia ad or ad or perdendo 

In te morrai ; poi ritrovando in tanto 
Hel tuo Ben te medejma , e rmafcendo •• 

Della Fenice potrai darti il vantò , 

Anzi maggior, che doppia vita avrai , 
Una in quel Bene Jemptterno, ^fantoy 

V altra in te flejfa ; che fe in Dio vivrai y 
Lon racquijlare in lui quanto perdejìi 
2 e Jie(ja in vita ritornar vedrai • 



Ma tempo e eh* io ti bendi , e *l dardo appreJlìh 
Così velajì in Cielo il Serafino , 

Fer fijj'ar meglio in Dio gli /guardi oneBi» 




Così 
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Così còsi queflo" dardo acuto . , e fino ' ' 

Si pvenano nel fen tutti gli affetti^ 

S* accende il cuor di furo ardor divino • 



E calò il colpo at fin di quefii detti: ‘ * 

Jllor da capo a piede io mt ttf caffi , 

Qtcaì Uom , /* avvien che mirato deh fuetti» 

E gli occhi a un tratto aperti in giro moffi'y 

' Fer veder s* era falfo il fogna o veTùy 
E per conofcer in qual parte io fojjfi ; , ' 

Quando s'apprefentò nel mio 'penfiero y 
Che quel che cinto di he* raggi intorno 
Jppursto ufcia fui bel noilro Emifpero '» 

. , , . ■ ; ^ <v 

Era il prefente fortunato giorno , 

Jn cui tergine Jaggia , al Divo Amante 
Sacravi il euor di rare doti adorno . 

H 3 fjt» 



Digitized by Google 



5>o 




£ fra me iiffi \ per Pani* epre ^ e tante 
llltifiri , e conte vada pur fufiof a 
,La rinomata inchta.Ritpe LAìiJE^ 

€he fatta' per C(fieì‘'piik ghriofa^^ • 

Oggi fino alle sfere il. capo efioìle 
fuor dell*, ufato .altera y e lummofa* • 



ehe azMvezza^ e delicata tmoìie^ 
.^ur .vefi) rozze lane ^ e in fofcht Cbiojlri 
Qt^al tra. le Nubi il Sol chiuder fi. volle , 



£ D/a fe^uenio calàò perle , ed offri ; 
Dandone al Mondo chiaro fegno efprefio f 
Che non chi vince invitte fyuadrcy e Mifiri 
Trionfa , ma chi cà vincer fe fieffo •* 

^ , » 

• . . FINE, ' ■ 



mim 

r Dopo 




9ì 



2) Opo un fi lungo , yolòMarh efigho , Q 
eh* io da te prefi ahi fecnofeente y mgrato , 
D/Oy tua gran mercè,y ■ m*e dato 
Vi tornare a* tuoi ptì prodigo figlio s- i 

Stolto ehhl a vite il faggio tuo ' eonfiglio 
Ciò che in parte mi defti y ho dijfipato v 
Dell* empio y, e reo piacer feorfi ogni prato 

. Or » temo , oimè ^ t’.alto . ii^fernal periglio ; 

S* io ptnfo che petcai'fentd alcun fremo ;c_ 

■ . Mi corre un freddo gel di zfena in vena y 
Onde languir mi /ente ;.e venir mento^ 

Ma 'l tuo- amor mi da forpa , e mi da hnm^ 
Ch*.io foy buon Padrey che t*appaghi appieno 
Ter un gran fallo y dl ^najcarfapenak 
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O Imf , tbe miro ? B i^ejió ? i7 fi diìitf ‘‘ 
'Figlio del Padre Dio , che V uman velo 
• Per noi veflendo , a feffrir caldo , e gelo 
Venne f mojfo da puro immenfo affetto^ 

Jlb eh' io pih non rawrfo il /aero afpetto y 
Che innamorò di fue bellezze il Cielo , 
c Sol. veggio , éimì , da piò d* un afpro telo 
^ Guafto tl Juo fraly cui dura Crocee il letto. 



Jhi non fcorgo -dal capo alV ime piante y 
. i^Cbepiaghe,efangue\ahnò, che *lf gito amato 
Di Dio quefio non è così penante y 



^JBs^eipurì , Morì dìi yun sì fpìetato ' 
Scempiò di lui fa Dio , perchè' fe'mhiante 
Preft del vofiror ètrave mio peccato, • 
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^Uefii accenti ^ che er odo in flehil fuonu , 

5, Padre , che *l tutto puoi Jij mio riparo , 

53 Che fol eh* iopenfi'a forbir •!* a fpro , amaro 
5> Calice , io vengo meno , to m* abbandono ; 

^5 Dio mio , Dio mio , Padre amorofo , e buono.. 
j. Perchè fei di pietà ver me jì avaro è 
Non fon del figlio tuo sì amato , e caro.. 
Le mejle afflitte voci , o Dio , non fono ? 

ì fe pur fono , a che lafriar languire i. 
Piglio innoente ^ oimè, sii duro legno , 

£ d*uo* empia Mafnada efporlo all' ire} 

Po , che fenza farjt Uom potea il tuo fdegm 
Ciujlo placarjì , o Dio , non che morire , 
Pur muore , e noi comprende umano ingegni . 
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Entre con ntiìU atre faeelle aetefe , 

£ con flebile fuon , con flehil voce 
* Seguiam Gesù ^ cui Gente empia y feroce 
. Die in preda a morte ^ e tn tante guife ojfefe ; 



Alme redente al fiero cafo inte fe , 

Piangiatn del buon Gesti lo fcempio atróce^ 
Eccolo oimc trafitto eccolo in Croce , 

Ahi duro letto , ove fue membra eiflefe , 

A tal^vifia y che *l Cielo , e gli Elementi 
Mofle a orrore y a pietà y queft' aere tutto 
P’ alti fofpiri empiamo , e di lamenti ; 

Ogni piti duro cuor fi fiempri in lutto 
Memhrando di Gesù gli a fpri tormenti , 
Se de’ nojiri gran falli è quefio il frutto , 
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^Ual fichu mormorto di fiacri aetenti 
^Suona a queft* aere intorno} e qual funebre 
. Splendida pompa di facelle ardenti 
Squarcia alla Notte il vel di fine tenebre f 

farmi j o tur veggio} 'oìmè ^devote Centi 
Con fofiehe ciglia , • ei umide palpebre 
^ Sovra il morto Gesti fipargon lamenti , 
Vieta deft andò , dal gran duol fati* ehre» 



Deh che tardiam noi piò > deh verfiamfiuòre- 
Dalle pupille un lago , un mar di pianto , 
Ver fiommergervt dentri H mjlro errore ; 

Voiciè non ebbe l* efecrahit vanto 

Di dar morte a Cesò l* Ebreo, furore ^ '' 
Ma tl peccato dell* Uòm', che giu hfie a tanto* 
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.-fy? fanta Immagi» ttsa, fui df4K0 1^199 9 
G/'.< del tu^ gran poter vedemmo il fogno ,, 
< Qhe^di\PeJit fin {vanirò J 

\ 

Oy/'ck^'CompiutQ del’^er:L* A»n^ fh * 

pii rihoViOiptO ytl- {acro rito 9 e degno • 9 - 
Deh fix y Sfgnor^9, -Fhe :i' vago aereo Regno 
Mxi ' non^infitth mieidial refpirò.j ■*. J 

iU- àuefi'Hlm* atei fiume- etimé G 

Deir tmmenfo amorstuo iavant rah monde 
' Serbà^ d' ògHÌ 'Utd'}n*^^ki*.J' W^no V 

Coti libere finn le^ nofire^ fponiè- %■■ 

0.%' ^mal igni “t^apori eh' efala 

rlnèomr' a noi dall*' atre fauet immome , 
* % * * 
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S Wi*» ) chi fbfli ièt p:cMf t$ùmvr% mM ^ r" 
t DJ tjuclU , 9ifnh * thè M huen Gette fòtméré 
. V'ieffra CBftnaj f*ltxp9 fu0 piagAfù ^ 

« tH fBMim fMphnM àtùrgé ^ é citfes : • : 

Io te ^rróH tM^chiifnMh tmpàrtwnf t^ 

Per^ifUél ^6hr,Qhe a Im pottM/lt amaft » 
Ma àfèìnent9'inn0etnte\ amaìo, é cAfo 
t'Pi miìg^ftttìvzzìt i^ à' fgni mia farttatM % 

Tu -Ad >é;V RmW»* ttèta nei fa»gue^ r { 
Dolci .puntute - §t fai' fen firmi mi .cuore y 
JU cuor tornir ito / che fofpira y.eJar^ut > 



Tu mi tam'meéti it 'mio' faliir, 1*. amore j 
‘D* UH Oi0 ver. me fàpra la Croce èfangue ^ 
Onde 0gni mio dover vuol « eh' io t' udore . 
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Q Ualor een ftura, poffipM io vedo in girQ ^ 
%ir V OfHn , che in fé chiude un Uomo Dio , 
Che tumulto , che guerra in cuor prov* io , 
Dando t [enti alla mente afpro martiro; 

Diyan dice il color y la forma io miro-' ! 

, Fatto alla fanta F? V Occhio rejlìo , 

V altro dice , il ' fapor vero , natio 

• < Di pan ’gudai pi^ volte entro fuet gire ^ 

Pane il Tatto , e di pane aura le Hari • 
Dicon noi pur fentìmmo , ed io f avente 
Odo , che pan Jì^ nema a' Sacri Altari i 

Damine , facete eli turba infoiente . ” 
lo rifpondo , e gli (grido , o troppo ignari 
Senji'y eiafeun dt voi delira y r mente . 
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^ a demmo in qurflo, e ver , Tartareo fondo 
Dicea Fluton fuperbo , e d* ira ardente , 
Ma il noflro ingegno fcaltro , onnipotente 
Fe , che peccando Adam perire il Mondo ; 

Optando Angelica voce in quel_ profondo 
Ofcuro Ahijfo rifonò repente^ 

Voce sì grande , che qual tuon fremente 
ScoJfeyC ingombrò tutto quel Regno t mmond$l 

Di grazie un mar , di puritade un fonte 
Nata è MARIA , diffe^ il Forter fuperno , 
Udite , udite 0 Mofiri d' Acheronte j 

Nel fuo virginal Cbioffro il Verbo èterno 
S* armerà ' un giorno , ed ufcir avvi a fronte^ 
Fet'falvar VUomo, e debellar V Inferno 
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fammi/t ttAir V alto faluto y 
Che ffvvt il Meff^ggier dii primo 

, i rari pregi voflri , e 7 fummo onore 
Comprendo , o Ver gin Santa ^avoi dovuto ; 

Se poi dubbiar vi fento , a 7 gran rifiuto 
Fard’ effer Madre alvoftro , e mio Signore y 
V alma tutta m' ingombra un [acro orrore^ 
imon intendo il miflero , # vengo muto s 

Se non che un fpìrto al euor mi parla , e dice , • 
Che fenza il fior di purità si beila 
Vi parca di refiar Madre infelice , 

Ma che. (piando di Madre y e Verginella 
.11 fuono udijle y allora appien felice 
IJjnil djcejle i Beco di Dio V 4oeellan 
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C H5r cofa è l* Uom -y che coti iegne 
fer calcar le pilh dritte , t fante 'Vie , ' ‘ 
Dal gran Padre de^ lumi ottiene in forti 
< ' Giunto appena a mirar i rai del die ^ 



Spirti beati y che V Empirea Corte • - 

Lafetafie y e le voftr* alme Gerarchie y ■ 

Ter lui tener lontan dall* afpre , e torte 
Strade del Mondo y e sì fallaci ’y 'è rit'i 

eh* è mai t* Uom , dite voi , c*'alto riparo -- 
E fuo gran lume ftvvì il divin zelo , 

£ syr innalza kd onor fommo i e raro ? 

f 

Ma facro Cigno al ver ne- toglie il velo 
Con dir , che in T erra ei ne va quafi al paro 
Di voi qui pofìiy per condurlo al Cielo • 
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T. JEr t0nex dlt- aftofo ,• ; 

Della ReÌ0ifXfÌJon V Aito mihr^ r' 

,J MMlAi 44^f^ umico f.akfiff 

»,f. 4d^Djo ttt^l^^o^ a xifÉ^o^ 

Chi fia l*0km Avventurato ’ Spofo ? 

Diceam gli fpirp del celejie impero , 

£ trafparia per entro il lor pondero 
M irndoiffftìfo un bel Mpejocpfo^, 



Quando fomAr'Cold s* udirò aceeméi 

Dato è a Giufeppe in fotte \ ornai nel fino 
Spirti ^inguete le gran brame ardenti ; 

Dal prepeio , ifual 4i M , feorgeu ^t^.iewt . 
.Seiamaro aliar quelle beate Menti y . 

O di noi piò feltee dngiol terreno^ 
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0 fhf rptta la irmfnda^t ( « 

- faUf , ■ imor J0 Jifirttp'* 

»JE Ut d* aògJtfcf , e ^dv^lie^^rrida f^kUr/t 

. ^guc Jlrtdettdfi ,^adU 1^ i 

Chi mai FapUea ind^mk»' Quftricta . ',s 
Vincer poteo } Chi fu l’.^rof ^fX fprU %' 
pbe ppffbifuga dtio q^an^eta 

^ Se^uttoY^ d\4{mk Àfl vte ^ ^e > 

p' JntonU il pregU fb^ cbef^U dfdi ^ 

^ , ^rmi del Cielp ^fierminar ^ 

Ma piti fwMf ,'^r ^empi 

, Che foentre figlio fpJrtfi^fa , Pig i\a^df 

l^iìijli fa ^HÓ/d AailiMmpsrei, * 
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Q , tu* mercf,'eb‘ io' fui gii in Tttra 

Oggi il Mondo Crijlian divoto adorai 
'^Mira 9 rhe utpUf ^ Ara" mia s* atterra , 

td afpo te'y Signor mie preci implora \ 

9i fut grazie gli IrarJ a me dìjferra , 

£ la bramata Pace efca ornai fuora , 

^ ' *Mira f^to, qual afpra , e erudel guerra 
^'Or ^eme italia r geme Europa ancora ; 



U tua ‘l^lettM'yé^mia deb [pieghi i vanni ^ - 
£ V Fisror empio , e rio fugga , e fen vada 
\ fra* tuoi' Hefnici a portar fcernpj, e danni ; 



C/JV®# laggiù pdìiir'frà* Tlì V aggrada' * ’ 
Vnifca amor , finche fi volgon gli Anni 

' 9^foì per la tua fè cingan la fpada . 
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2) Unijfut il sì Mterho marxÀnU affatwù , . 
ChcV Italia , e l' Europa rag ombra , prernt 
Maggior farajji via piit d' Anno in Anno 
Vinche fian giunte alle miferJe ejlresne ? 

O Sani 9 Eroe , di Vaee am tea, al danno > 
Grave loro provvedi ^ e al nojlro injicme ^ 
Mira , che tinti in rofpt i fiumi vanno 
ter ie gran flragjy e *l furor cre/ce, e freme ; 

V eh prega il Rè del Ciel y che gli odj indegtìi 
Smorzi ^ e d' un tanto mal chiedi merfeàe > 
D'un mai, chefirttgge le Vrovincic^e i Kegni^ 

E fe pur • xtutìi punirne , e sì richiede 

Giuli izia ter nojlri falli ahi ne fon degni ; 
Vera al fin V Erelìa% vinca M . Veda f 
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U che fra tante dijfonanze , e tante , 
Onde que fi* ampia y e fcura Valle è piena y 
latta di Dio faggia , e pudica amante 
Inni cantavi con tì dolce vena i 



Or che far dei nella Magion Stellante , 

Ove pure armonia V Alme incatena ? 

O quai canzoni non più udite , o quante 
Laudi formi al tuo Dio facra Sirena ! 



fer cui non di vii mirto , e non d* alloro 
A 'te fragil ghirlanda il Cielo or dona^ 
He di pevere gemme ornata , e d* oro , 

Ma dove dolce canta , e dolce fuona 
• Il fempre lieto , e fortunato Coro , 

^ Hai ai Stelle immortali aurea corona» 
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y Ifà deh tnW» , é ’ mecù in*re» (t eiglio T) 
ìBin ravviati Garz0»^ che canta ^ e fuona^ 
Formano intorno a cui betta corona ^ , 
Ktnfe feguaci .del fuo van eanjiglio i 

Sempre haVeHerè in bocca ^ e jfmecfuojigtig^ 
Odi come , di lor • dolce ragiona « . ' ■ 

. .£ a* piaceri , alle danze invita, ^e fprona 
Dantif a* fofcbi fenjier perpetuo efiglio i 

Ma chi sturba il gioir > muto , di góte ^ H 
Ecco divien , volta è la Cetra in pianto ^ 
•Ingombra il volto un nubile fo^ Tfcloi , ; 

^ del fuo .errar f! pente , e- corre intantor 
Meflo , e dolente , ove. lo ebtama il Cteloi 
: Fifa apprendi pictÀ^dal tua granSanto • 
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^ e'' 9 kft^n*‘ihhe, H jtHrfio^. 
«li.Ciif *»7 dìsil' at^ 4 ffs Aìfts 

Co^W^iì à^HmttìUtè ^6 betfea ' l 
1/ xfifen fMifó é? tm 4ird0re ; . v 



•éfa'fMAfiitfÀ ^rkè ièTl*^e^r«flf ^ ’ 
Tolh tefitH'if i r ièU- téfìinzà >^S# ^ 

5tjyr^ àep\ ìì m^t/ì^rèa^ 

E id'u%fim*r ttm defftn' muf ^ ,' • • ■ ^ 

• ^^brhe 7 furm Itelo 

In ffmefi èw^lhb é fo^; 

Wbttéééi¥ é'chtifbihimt unv^è^ 

^■^'APk^^é' fofl^ ikebi'U iki^enfài ^ 

• hpm ^UtèeìH d-tfmeèipim it culo . 
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L'Offa onorate^ e 7 eener fàcro^ e fant9 

Di Ranieri in quefi' U\rna immohil giace » 
E<f ei tra pura gioia y e rifa , e canta 
Gode sii nell* Empireù; eterna pace » 

( 

Ranieri y che con raro, e nohil vanto 
Le piàgge affrena in Crei', come a lui piace > 
£ pronto al gran bi fogno opra , e può tanto > 
Che l'aere addtsa,e in un mar d’acque sfacci 

dunque Ahitator- d* Alfea devoti' 
Venite a profumar d* arabi odori , 

A fpstrger di bei fior là fàcra Tomba , 

E al vofito Divo Tutelare i Voti 
Siena i voSlri innocenti , e caffi cuori y 
Gl' Inni le veci , e- la canora Tromba, 
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o Luce , idi primo^ eterno Fo>»te 

D’ ogi$i lume derivi , 

E Io Spirto'^deir Uom fui puro, e hello 
Con bulenargU "un farro giorno in fronte 
Sé co* tuoi raggi vivi 
Kon rifcbiari la voce , e 1* intelletto , 

Io parrò nel cantar palujlre 'augello » 

E alfn farò cojltetto 

f 

A lafciar V intraprefo alto argomento, 

■ Foìchò fenva il tuo chiaro almo fplendcre 
- Son di fperanzjt fuore 
Di‘ trarne a riva il mio fuhtime lìrtèntOf 



« Spiega dùnque dal' Ciei fulgida l*'àli \ 
B fammi dir dèi dì 'gli alti natali» ^ 
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O ro»wtf 7tf >wi<i mentx ■ • . / v . ... 

:jF«|jpjr/ Jr4ftt>ttp4€ \co$^tp^^itfio .:. ?» 

^ ** /T^ 

0 ■pr<ffana,>^ettfiP‘ fx\ -T. 

Sm diamprJnc^h ^U.Pun'ff^^^tf^rAl’CA^o j 

Quando i^rsfita '^fu 4a i 

Qantiam , 7 S, 

tfifol del pojlro X 

pfr m^r4r,t^H Jm\pAtV^ /^<f» 

Drfi »m//m pKpdMffiavT," \\ •’ 

‘ Il xr^ i^o:„-^becf'<m 
Bell» Ut f S»' ‘ ^’- 
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Ma ifuaì ^ai grembo àeììa Mdife antica ■ 
Ofeura notte ufrìà'i ‘ * v 

Qual'* falla faccia^' tl* infiniti ' • -ì> 
Era de* hei.J^lendòri ombra nemica ì 
Ab eh* io manta tra via x J !' : ’ ' - 
I '*^ìn^ CaUgtn Ji foita^ lò' già fin ci'èe&y 
Io già mi'pet^d^in' eoshfiùro ■EtìiJfi y' 
Qual ehi da^cttpo'fpeco- i- ^-*^'' ' •' ■ 

Sen ehie^ia aita ^ a te fi f mi rhmltó j 
A te -i che^feè min fidà.fecrbay e duee 
O bella, 0 tara luce f 
• No» mi e* afionda il- tuó benigno' voltò, 

• ' ^Che fper'o'^'ttfeit /’ éomè'tat volta fuole > 
.'•■ KoUe lè'Knh'i in -Oriente- il'-Sole ì; • • 
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In Terra i ciechi ,Uiu i ^in\y 

£ eoli!pì(»ÌoU^K0mif^^’t^fH/b Mmdòr^vl 

Virisi» 

Dunque fra* ptij^hi «r: * 

Sar^il,frmSifit q$rA ì^hk^c , 

£ ^f^^iffm^xhue\«»ràx fh ji 

Ferfir avverrà , ifihf'^a^f^i U • rì i ', , ^ i 
M ' jksifk^o ^ %ir ìfHUtttfbf/àl hemr$ 

O la tanto gradit^^^^.s v.^,.-. © O 

,Sakéte^x4^^AUrkt.'rià. uff» doglie pen^ ? 

Ahnonifià Vfitt^Ahffdhen -dritti, io v^gìo^ 

nt&mm 

r • D«Ì»- 



i’ 



MI 



Jmpia mole v:V.\m'.-‘; »«■> s.l 

^ JR^rts , 

\,l 

Era.luce inex^f^^ , «AV,M^wfc>t^ *.Vv.vjjy| 

tU. 

V% 

S^indJ è, che tHdarn^.^y^^i^\ 

foJleJoa fue latelri^^xx^v. \k. 

^fo ì fk^ 

£ come f0(t jf eir 

, o\^7 






«iS» , tùéi^fu' fémprt'y» luce eferrhey * ' - 
ha cui fpleudida immago '' ‘ 

, ' pofcÌ 4 è a"ere/tr've»aC'il primo giorno , 
Xd ì^queflct^^che i fenji appaga\ éjlerna ^ 
ftuefla tranquillo , e vàgo'- * ‘ 

Jn un ‘UiOiUéàla Ìlmuo7ÌÓ Mondo tefe ' 
€biafS lampi ^ihi^mdo intorni intorna^^ 
Jlma lucè coètefe'^ • • " « ‘ ’ i 

^4jbè'ÌMgbegg$ar h fué^àHd^fovè^n'a" '' 
hafcià'^à-vhiud^e'W 'miratià h^ cura j 
jfmica di naturaci ;;«V ^ '\)S 

t ■ • % >d-^'0^‘fUo^1éfot larga fontana -y" '■ 
Jkìta DrinniìS Uccìdi efempio\ '' *■ * ^ 
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Al heW Empireo Tempio ella ti chiama 
Gente umana , e che fai ? 

Vuoi flar mai fempre infra gli errori involta' 
T>t tua falveZ'La ov' è V ardente brama ? 
Che non ti fcuoti émai 
'Da quel che sì ti preme alto letargo ? 
Deflati al fine ^ e le mie voci af colta : 

D’ Oblio fui freddo margo 

Spoglia de* VizJ il manto ofeuroy e tetro y 

Al Cielo , al del > donde venuta fei 

Sol afpirar tu dei y 

Ogni vano piacer lafciando indietro ; 

Coldy colà d* ogni opra fanta y e buona 

Avrai di luce un* immortai Corona . 
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G Ruif ROVERE fuW Amo uhd ^trget^' 

^ Cui fimil diveder non è -chi (pere ^ 

E da\fuperbi rami^ cf^ fpandect 
F^ndean/eettrif e, coroife ^elmi , e bandiere^ 

i 

AllaAolce tmbra'f c-folTe -Dònna , 0 Dea - 
Sedeaji cinta di virtk sì altere y 
jCbe volto A mirar lei yfiupir face a 
If* occhio, del , Sol dalle fupcrne sfere; 

Quando P aere fcurofjiy e un turbo fcefey 
Che al fuol - P -Arbore eccelfa , e tanta g lori a 
fn ua mpmpntoi ahigran dolor i } ne Sìefe ; 

-Ma ia Dotura .degna d* Ijtoria 

In- me%t,o ilU^vittudi in Cielo afcefe ^ 

E ^udìo. interno rifonar VITTORIA, 



La 
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v\>fSiH'i^oW(hma\ r'#»>/Rrp 
Arno ì^hf2Òfa'S^ìf rcttVa^. 

r^r' ttAhHMe'^m^'fex 

E ì ahr‘f^ forfè 

LafTo ctè pT^'^y^ fi^dèr ìtè *>fi rtitìtt 
S' fnfa^t^ntiirh 

GrWvifvòmAy>vìayifi^trèh9)^ 

V Aìm Kei^'dhr m éfphrh' éél&f ' 

;. fii il )f^ìffr iitnimì 

. Óìri,^ ^ch?P ^è^Jàne^'iih 

ì^p/ >»' i otfp ihs^ m^m^Aììb A 
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^ Er nohiì par d* Amanti Adria fpUndea f 
Cui Corpi , ed Aime dt conformi tempre 
Vtè Natura tn bel dono , e già voiea 
Col nodo à* Imeneo jtrmgergh fempre. 

Ma poiché vide ^ che mai far potédy 
Che Ji beltà armonia non Ji dijltmpre^ ' 

E che Je un giorno /’ un V altro perdea , 

. Hon v'avrta doke^che'i gran duoleontempre\ 



^ 4 

Languan , dijpt ad un tempo pe eio che guerra 
Apporta al viver loro , un fojco velo 
Kicopra , e feorga uman paper quant* erra i 

Sffchidfi ijuài dea ^ròfn-m fìtifo JIAo ^ ^ ' * 
E fe amor -non può eterno efer in Terga ^ 
X omm per fempre ^ namarjt in Cith\ 



^ Ver- 
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V Ergitf bella , tu in Cielo a vifo aperto , 
Vedi già Dto coll' altre Vergin belle j 
Ed hai fotta i tuoi piè tuoni ^ e procelle ^ 
Mercè la tua innocenza ^e'i tuo gran merlo: 

lo fon rimafo in quello mar , ù incerto 
, Di mio flato , che temo in quefle , o in quelle . 

Tarli ^ ove albergo han rie Sirene y e felle 
' naufrago andar , ahi Hoccbier poco efperto : 

egro mio fpirto , e la mia fianca falma 
Deh prendi in guardia^ o fido. mio conforto , 
£ de' nemici miei dammi la palma ^ 

.Deh fa , eb* io venga JeO tuo luméf corta j'. 
A goder la beata .eterna calma y. >, •< 

' A rivedati dell' Empireo al. Torta. 
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guanto oprajfe col fenno< a prò .d* altru( 
Dotte carte , Giufeppe , og»or volgendo 
Bieca un dì mirò Invtdta , e fe rodendo 
.forno con urli , e Jiridi a' Regni^ ,bui 

Quando - Morte acxhetolla ; E' f e cojlui • 
Dtjfe , tanto lafsìt giova fedendo , 

^Dal tenor dt fua vita , un afpro , intendo , 
Malorji crii y che a me dia luogo tn lui; 

Tallidi Morbi,' or, via y quello tra , voi , 

Cut .lento umor produce , e cangia infajfo, 
' , Quello^ ifmartellt co\rigqrifuoi'. 

Ciò udendo y rife Invidia , e. tofio , ahi laffo , 
^Vidi Janguir chi sì fplendea. tra.noi 
, ..fimttto: anM Mtnpo seduto. ultmo pMfo • 



L Solo 
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Sol 0 fede ami a deplorar V acerba 
Morte , che all* Arno unsi gran figlio tolfe^ 
Quando piato fa a me quella fi voi fé ^ 

5 , Chetihae l'Uom dal Sepolcro ^e in vita il ferha\ 

Deh , difie , il grave duol , deh difacerha ^ 
Che chi tanta quaggiù gloria raccolfe\ 
Ornai da Gange a T ile il volo fciolfe y 
Ke Ai lui trionfò Morte fuperbay 



"Rifpofi allor ; queflo è un morir fecondo y 
Che al fin tutto ne ingombra un nero oblìo , 
fatti prede del Tempo i nomi y e 7 Mondo] 



t 

A fiagnar tu non bafli il pianto mìo f ' 

- Sol può fare il mio duol lieto , e giocondi 
11. mio fermo fpcrar , eh* ei viva in Dio^ 



O tu 
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0 G 'T^ » fiHt0rÌ4 trntd Spehnca . 
Povero y e fionpfcfuto i' giorni meni,' 

>,Mh 4a<. Mt gii nitri miei erudi vemni , 
vijtic^m recifa , e trma ; . 

J? tu, pìfe,^d\Psrhrea^urpuxf£t\Conon . . . 
Vnjpti nel4nHvi^ m^pt*^ belli e tieni 
jfl.pnt degli J0ri: i lumi tupt, fereni, 
^Trofeo, ^ir,ni dslltt,min palfe^ndonca j 

P ppi.'tndreter: 0 \,Regi alti i e po/lenti , 

'v'. JOi> P.nlco^ i\vq/lri ffijìi , /’ alterezze , 

, J^. '.np/t.:ffi.iipl^ 0 'al fuon de‘ vojlri argenti s 

Titoli ) dignità , pompe , grandezze 
Per .me vanno a finire in trifti eventi, 

. , £ / pricipizj anche all' Altezze.^ 



^ . ’ * 
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T prendo"» mirar eoìV occhio interno 
L* alma à' un faggio , efccrgo lei già fpenta 

• Ogm vii brama, aver io. gemme a fcberno 
Sol della fua virth ricca-, é content»^ 

Indi'pien di fÌupór'polgo: l* èÌiernà t •'* i- 
yer chi tefor metcando', avaro ienià 
Somma atcrefcere a fomma f e beri difcerno, 

^ Che la fame deli* Or piìtin lui. s* aumenta ; 

Onde a ragion feco mi /degno, e- dico , *• 

Ahi cieco i ahifioUo', Ecco il tuo fallo io noto, 
Che per troppo voler tu fei 'mendico : 

Col poco appaga il faggio ogni fuo Voto , 

Che ti giova d* argento , e d* auro antico 
Fiene V Arche moftrar ? fe 7 cuore hai voto» ; 
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© Ehh* Ì9 taèer ^ fe rotte , e vtìipefe '• 

Or di DÌO' fon le lèggi , t di Natura 9 
E che per noflra univerfal feiagura 
^ Babilonia /* è fatto ogni Faefer' 

Or che le' Madri ne* hr figli offefe ' * 
''Fiangongli *ndarno da- vii'' Gente impura 
Pria corrotti , che nàti in ' ipuefia oftura 
Valle ^ove iif enfio bavaglie orrende accefit ? 

Or' che fon morti i ehia’ri antichi ejempj 
Ne V* ha chi gli rinnovi e 'taftà adori 
lt‘Vero-Dio"y ma ògnvm -profana i'Tempjì 

Ora che 7 Mondo è tutto pien d* errori ^ 

E che in quefii efiecrandi orridi tempi 
Talor cangi anfi in Lupi anche i Faftorit 




' « 
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2 ) Vln^j^ue d§f>h] ioy^actr} la mia vpfe 
^ che Jia un tuono yun fulmine pojfent e 

M af$4rrif 4a fc^elefuta fi^nte , , . 
seni^tMydlogni Vi^o \ 



forfè perche iUflagtl nm\wnt v^oee ,^. '^ 

. . ^Ùr Pìo^ non èfne ì^ ah ch^ non più, clemente 
.Uh dì fa,rà^ ^ tn*i4i &iH^* ira.^rdente , 

, . Sh^^4Px /Ù, i». (e i^lo Riapparirà, la. C^ofe s 



J^*l.v^nh^lmiforìer,^^^ 41 foconi > , 
■ ' ‘^^i^-(^ar dff^mrparche^ J^^ 

4i^^a^mfm-^onfufoyer^co,s 



^efi 0 Jarà^ JL gafiige Anime', immfinde > 

yf he per lavarvi ^^e fcarfo , e poco 
V • 9f?4f» roìl\aequeJue profonde 



fÀ 
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Sonetto del Sig» Abate Anton Maria Salvini 
air Autore. 

P 

Oggejt ^ che al bel Poggio d* Elicona 
Poggi con franchi , e con leggiadri pajfi^ 
Ed un garrulo ftuolo addietro lajft y 
Che cerca indarno aver Jafsk corona : 



Al mìo povero file or tu perdona , 

Se mentre' per ornarti audace fajjt , 

Eia ^ che le glorie tue tremando ahhajjt , 
Colpa lui , che bajfo , e ofcuro fuona ; 

Tu parte di tua gravia a ^ello infliHay 
E fard chiaro , e levérafì a volo , 

S* avrà pur del tuo fpirto una favilla; 

E allor quanto a ragion t' ammiro y e colo^ 
Con dolce injieme , e più fonora fquilla 
Farò ftnttr dall’ uno all’ altro Polo , 




An* 
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SòiféÉfò ^el ’Sig. Cavàlière Luigi M^ri«.' 

• Ceffini <3refci all,’ Autore . ' • ‘ 

~ ìflgelo tu , che di Permejfo al fonte , ' 

CSnto te f empie i* immortale alloro '/ 
Spegni' la fete , e coll*' Aonio Cord 
Ti fottr àggi "dei Tempo a* danni ^ all* otite 



I 

Deh perche non pofr* io falire il Monsief. 

E guflàr le dolci acque > E bel rijlom 
Prènder dalle grate ombre ? £ quei^ che onoro 
Alzare al del , come ho le voglie pronte > 



Ahi che Febo mel vieta , ed .a te folnt^ , 
Apre il nobil fentier facile f e piano f 
Erto al miq fanpo t grave ^ e debil piede t 

Ma fe un dì potrà nrai /piegare il volo 
Ver V alto Colle , aliar dirò , che in vano 
Tenta ehi tecaftlpat' giunger vi erede»' * 






Qua! 
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Sont^ta 4cl medcfimo-Si> Cav,; invitanda 
1* Autore a tcr<minarp;Ia fu^ j'ilofofia 
Morale. 

Ual fiume gonfi» ^ e pien i* acque frementi 
Se ritegno non ha 5 - che In la fua sponda 
Hatìa lo, tenga t le CamJ>agne inonda 
Soinmeigendo Capannone Mandre^e Armenti^ 

* •*. ‘ t *,. ■ *'« 

Tal ih vt%,io quaggiù tra npi vìventi 
Libero feorre , e V Alme ognora affonda [ 
infornai voragine profonda , 

Tertbe niun v' bacche contró a lui s*avvehti\ 





Angelo fù , dell* efecrahif Moftro y 

Deb frena il haìdanzofòy e folle addire , 
còlla tua dotta penna , e furo inchiojlro 



JAoflra , 'eomìt eiafeùn debba' fuggire • 

L' .énfi die fue , e come all* èfier nojlró 
Convien la bella alta. Vifth feguire « 




' J 
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Rifpofta dell’ Autore per le medefimc Rime 

• Al Sig; Abate Antpn Maria Salini . ^ 

J O non m* in^nnne ; verfo^EUcons '■* 
SALVlìi muover ti fcorgo n tì' gran pajjt , 
Che flupido rimango ^ e me qui laìjt 
, Ammezzo il Monte y in cui defip^^ coroéa i 

Deh , fe fptrto'h ai ' gentil ,'W'wr perdèna , 
Che fecóndi faìtr prefunA > e ^fa^- 
Ancor animo il cor ^ purché t* ahb a f/i' 

A trarmi' /i dove il tuo nome fuona: / 

Deh parie a me' fa ' di tua '"tenac e indilla^^. 
Un vivo ardore ali Alma , V fufo^a •ùnto 
Verrò qual Itevi y e lucida favilla ; Vi 

E te j che piti d‘ ogni altro' ònorò\ e rofo 
Vincer vedrò 'quell' Snoratq SquiNa'y ' 

• Che ufc't d*' Atene i e farti applaufo il Poh, 

v':* M Arji 



/ 
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Rjfpofta deUVAiitoFe per letnédefìme Rifne 
Al Sig, Cavai. Luigi Maria Ceffini CreCci. 

Ara di feieyt d* Ippotrétie al fonte^ 
i ' Spegnerla un dì bramai y penfai d* alloro 
Cingermi il crine , al fanto Aonio Coro 
Unirmi y e dell’ Oblio foètrarmi all’ onte\ 

Sperai- con Febo 4* . Elioonio i Monte' 

Tutto' intorno cercar , prender ri {loro 
Di mie fatiche , e te , che tanto onoro 
Etrgere al. del con rime fcort.e y e pronte s 

Ma' tfìetairo' a me natura *.0 fola y ' . ' 
ii\Rìo ipèrverfo deflin , ‘ertOy e non piano 
Il cammino provai > fiaccato il piede 

Talvolta ,V ardir i.mÌQ. levommi a volo , . 

Tenib colà portarmi' f ahi penfo in- vano y 
. • t/’, ha tra noi eh La* detti miei noi crede , 
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Altra rifpofta dell’ Autore per lemcdcfimc 
Rime. AI fecondo Sonetto del fopra 
nominato Sig. Cavaliere. 

C W/ mx da voer piò che tuon frementi^ 

E infaticahii lena } In ogni fponda 
• Or che de* vizj ìa gran piena inonda 
Lezzo fpirando ^uai ^fchifojì Armenti ? 



eh* io vo* gridar , o Jlòìti ^ « rei VÌtfehfi , ■ ' 
. Così , vojlra mercè , Virtù s‘ affonda 
Eleìla caligin degli errar profonda , *• 

Ke V* ha pur un, che contro a voi s* avventi ? 

ÌAa che prò } fardo è VÙòrnfgià fatto ? un meifto 
D' empietàde , in petear cre fee' V' ardire , 
t Nt ' vai 'piò lingua-, ne mordace inchi qfiro ; 

Come dehhait Lmgt, ìt rriàl fuggire 
Apprenderan le Genti' al Secai vòjlro ' 

Se V ZHVO ef empio tuo'vorran feguire; 
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Uando femmì/ì uiir y eh* tra io pur ua$ 
Di vofira rtuova IHHOMIMJTjì Sebiera^ 
Or yT, dij/ì \ mi vtggié Mtfo^ mia Sfera 
D* Oblio lià cbiufo ,t fenza nome altuno i 




Jda poi penfanio , che talora in hruno^ ì 
~ Manto- 1’ afeonde una bellezza altera^ 

: Conobbi appien la vojlra forma tttra' ^ ^ • 
. Sotto il Vel d' Umiltà nota a tiafeuod ; . 



. ■ . - ' l • * 

£ intefe V errar mio cangiai favella, 
fra me dicendo 'i Quejlo faggio Stuolo,. 
Quanto piit còpre fUayHtk fi bella 1‘. ! ! 

• ' ' . ' : * fé • » ■ ' . , . . . 

Tante pilh fa vederla alzata è volo , 

C al Vulgo ignaro, e folto un dì vuol* Ella 
Me ancor fottrarre, e follevar dal Stioìd , 
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LO STAMPATORE 

^ • “ t %•% .V 

• f 

•> V , • < ' riT. ^ \ f • i \ 

; .''V'i.\-.'A'clu|Legg5. 



D y ^.fono le cagioni, per le quaT 
.liXi è indotto 1’ Autore a per- 
mettere i che dianfi alle ftampe le 
fue Riiùte'bUrlefcheY quali fece in 
tempo , di fua gioventù , benché le 
fegqepli hòh fienp tiitte 'quelle , che 
in diveifi tèmpi icgll^compofe ; La 
principal cagione fi è , per far ma- 
nifefto al Mondo, che quelle fono 
le'originali, e non quelle , che gli 
vieh détto efsere Hate date fuori 
tutte bruttate , e guade, e forfitj 
applicate a vari f^getti , da lui ne 
meno per immaginazione fognati ; 

la 



I 
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la qua 1 cofa fendq accaduta rfuort 
d’ogni Tua intenzione, protefta di no 
riconofcerle per Tue , anzi del tutto 
le abomina, come non legittimile 
falfamentc prcfuppoftl Tuoi p^tti,- 
con detertar altreli* tutte quell’ al- 
tre , che fa eifere andate in giro fot- 
to fuo nome toccanti gravi difetti , 
c. vizi altrui , quali ben che, egli- pofla 
fupporfi non clfere llatì appolli , cd 
inventati , per avergli ancor cfìb al- 
tre volte ,da varie Genti fentiri rac- 
contare , '.pure non vorrebbe egli 
averle fatte giammai ^ perche co- 
nofeerebbe d’aver gravemente pec-, 
cato contra la carità, tanto più, 
che potrebbe èlfere , che tali vizj , 
e difetti, coni’. egli, ycrilimilmentc 
crede , non fu Acro poi veri , ma te- 
merariamente creduti per (empiici 
dubbi V- P r leggieri fofpcUi;-Nc 
fegue adeÌTo la feconda, ed è quc« j 

/ ila/ 
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fta V acciotchc gli Eruditi pof(ano> 
anche giudicare, com' egli lìa riuf- 
cito nello ftile cafalingo, e piano, 
che tenue addimandah, « parendo 
loro, che di tali componimenti. mc-J 
riti qualche lode, e non biafimo, 
non vogliano reputarlo per infaz la- 
bile , avendo ardito di tentare con 
riftcq tutti gli ftili , facendo molto a 
Aio propoli to ciò che dice il celebre 
Menzini. nella fua Poetica» 

5, Perche /( diver/i Calderotti manda ■ ^ ■ 

. i ‘ Apollo y e fù in Parnafo un Barbagianni 
^ ; Grida , qui c* è.per tutti la bevanda i . 

‘^ 4 **'**' * *• 

Vie vo * , che per ingordo Jì condanni 

Chi tuffò il mufo in tutti , come fece , 
Benché a fuo danno, Monffgnor Giovanni s . 

Baita, che qualche Madre Lavacece 
Non pretenda d* aver le dieci parti , 
Quando n\ba una meift^a delle, diece.% 

Inoltreha cfprcfiramentc ordina- ' 
to , o dorte fé Lettore , che ti fi fac- 

. t V 

eia 
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iE^ìar intendere vavet 

bello (lifdio nella maniera yche pud 

vederli il Sonetto y .<hc,domincìa ir 

Òntt è 5 eh* io ' finto tanti ‘étàghijfei} 

^ /V n- fi :ul:r.;o y.):, . .j , .’v 

perche; . qualche. ,Griticuccio } poco 
intendente nqq avelfe conjtr' cdb a 
Tputar fubitq fua fentenza, còn-direv 
che . quel Sonetto . non Ai ftifoy 
uguale , eflendo le fue? Gode i maer 
ftofe , e gravi anzichenò , 'potendo 
chiaramente copprcerfì da chiunque 
fa, ben difeernere , qhe l’ Autore na 
ciò fatto a :beir .arte,’ avemioliihr 
trodotto ’ Hel mededmo 'Sonetto il 
Poeta e *L Novelliere fegnati 
coUe lettere P. N*'.a;fa veliate fui 
principio quali: perlgibco, .er'pet 
burla 9 e appoco appoco mofù dal» 
la bile a dir da veroj, .come fuole 
fpeffe volte intervenire ad alcuni, 
che com.nciauq:? tra -.loro a fcher- 

zare 
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rare coil'pìacevò1ritìottrj>t>oi dagli 
fGherxì ' vengònò?a IP A rmi Ha vóìn* 
to* àltrcfi) » - chcc fàtdafì avvertito 
qualclie moderno Macliro di lingua 
etrufea , acciocché non voglia con- 
ti àima r per 'errore «fé ' troverà' i n-i 
idctte tìxWQ hr^inìtvo^ componevi ^eri^ 
/apendo egli bérti iVimo, che regolar- 
niérttel^ee dirti btàrtiava ^-compo- 
nevate i èravate, ma 'egli ‘in cotal 
4orta?di Poefia , iii cui s’ imita il par- 
la rd medico; e familiare j ha pretc- 
fo di bbrt valerfene^e d* ufare le due 
tiltifiile nd numero del meno' per 
Iqiiello idei più;, confc dice il Càliél- 
Hreftro, oggidì coftumafi in Firenze', 
«id aloróve , non mancandogli però 
r uutor- tà'dValcurt Padre della lin- 
gua , con cui potérle difenderle i 
tinto baftl, e vivi felice. ■ ' 



Un 
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:lfamòt ;\cbe'iiera dr ^amitrri^l. 
S*^d^a » jèuffa^ifmiMnhd dit Sghèrro ^ 
èh't thiocoar xmoie tm hiÒLurro 
V Calante, di fuai Drùd»\y r* to' w» è 



E fe non ' lajfa $ fofara il T aharro y • < - 

E imptigneràycHi» roteiia il ferro \ " i 

. iii^yib^frttédiru^^miigJògoxy e CarVo y 
*i mèocicittyOfaJd SipeuèCMferro 

Ne vede , ehè .fih'Mtho dtd Re. Pirro ■>' ■' > I 
Ha la harbjc eanuta a par d* terr porro'^y 
E 'qùdi^Roà,t.on. patifce di cimurro i >■ 



E ■^i\for-h» ia ffrolitye iv'^feiriy"^ r.ì4 
Gofi attivi gxffdàìefehii, 'eh* tr»fiiorr9'\ 

E non ode it fufurro 
Del Popolo che dìce-y O gran peccato ! 

Ve*^ ycbe fon 0p^,y{_Pò^i di Mercato . 
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^ Onne mie cMreyehiàoH,fa j nonfaUjt\^ 

, Sentite , io vo'. tonfarvi }unÌM novella^. 

'! Un Vecchio avaro ^ or cb\è di VernO' j balla ^ 
Ter rifparmiar le legna ie la fcarfella» 

La non finifce cfui , > balla ^ e riballa , 

Gli caden gik nel fondo le budella ^ 

, '■ Vien chiamato il Korcin MaTAacavoHa , 

; Ter riporgliele', in corpo ^oh % *'» non è bella > 

Tonfate voi. ijuante ne ’ paté Lillà 
Intorno, a quefio Nonno fputacolla , 

£ s* era degno d* una tal fanciulla ! 

Ma f^idptàr t* et' fa\ quanto piìt Jlilla , • 

- Gli fa tfedere il Diavol nell’ Ampolla , 
Come fe fofìe un fanciullin di Culla 







Chi 
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C He ffrepfto ? 'mai qùeflo di sferzatèì 
•Carrozze di ritorno ; Eld correte 
Correte preflo Amici y che vedrete 
PaJTar il Iberno in abito di State; 



• ? * 

Ditemi' *l ver\ Voi tiort ìo ravvifate> ‘ " 
E 7 noflro Ser 'Panerazfo , nói vedete?^ 

\ V* amor egli arde , come voi fapete. 

Però non cura i freddi , e le brinate ^ 



Chi lo fa correr ^ come uh pazzo ? ditC y ' 
Lilla del Cocchio fa girar le ruote , 

■Ei la feconda , e tien le labbra mute; 

Ben fa, che Donne di sì frefcbe gote' 
Vogliono fpajfi, e cofe altre infinite y 
Se perdon le -carezze a lor dovute'*- 
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^ Vanio hit nw fine quefia Chiaretnz^Hi fi 
Qui non jl,^tratta mai d' andar a cena , 
Signora ancor non fìete fa-LÌa , e piena ? 
Son pur le /« , fMtjt^^ la Campana : 

' / 

La notte infici- le fiere^. amai\ Ur{^Totna\y..ys^c^ 
V.oi io fapete par ,dolce^\mia penif y v. 
Ma parlo al vento j ecco la danza mena j 
E a dijlurharla ogni mia voce è, vaoa \ 

Corpo yfa/tgue ^non trefca Ja^ .Mozzina^-, •. ' -, 
Con (^uel .Cacazibetto lama birona ^ ' » 
Cha. giun fe qui per mia ^ nyala- fortunali 

Guarda , come nel far, la Cangi atina . 

5 / rtdon di mie dance , e fi ragiona 
D* Endimjon f quand'era collie Luna* y 

- • ^ Sem- 
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. X'ì -t ''«*'• ‘«.Ut f'ì'’-'' rv.t'x ‘. .■'».* • <> 

, t.W ..’i'iv \ •■•' . .‘■, ' . 

tt» Gentiìuom di g'ttrhàl 
» '£• Igfciate pur fare il vifó acerbo '' > 

A quel voflro Zerh in tanto fuperbo , 

^ Ma vi vedo ùncoceiar ', forfè Vi fgàrboì 

'o-'-i v'-*\ '•>■'■>1 

- 1.' j 'vu. > 

Shnìite ^'iéilé'mani io ve là sbarbo < ^ 

In mez.zo al ballo , e foprovargli un nerbo. 
Il bajlcfn di' bambagia a voi pòi ferbo 
A luogo ya tempo , e un fermoncin dt garbo ; 



Teter' del Ciel i io non fon mica Un Orbo, 
£ »’ bo^piò'^ebe ragion , fe mi eontur^, 
£ gracchiò tutto il giorno , eomeunCdrboj 



’ Vorrete il Cicisbeo , ma vi difurbo , 
'Crediate a me , fon formicon di Sorbo, 
'E cbi mi ci fa fare, è piti cbe furbo , 

» . • 5 . . N ' •* ^ 
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E parlar non volete, almeno in carta 
Palefate una volta alla (coperta , 
Qu^masvag^vain 

Che v'ha nel fe» di am^r. la 'piaga aperta ; 

, tu’- ’f ..I ’ i‘ M 

lo f^eder nof} fpatrta 

Quel Jùo Mujin, che femhra di Lucerta , 
Se che tanta a lui grazia il del comparta , 
c abbia^tapinvi^^6i^ò'y^p,afitit:fq^^ 

nv'. r o-'i.i ìJ. t;l 

So cbè’hellO'no» } , cernè: a, Voi pare 
. Guardate un po' .quella fua .Vita Jlorta ^ 
Guardate un po' , fe fi può mai lodare ? 



J)eh ritornate jn v^i ufiatepik.. ancorta^ , \ I 
\.JS,non vi fMepiii,tapt^\ktitrlare^.,'i-^^ ' | 

f. non m^ratO:.di:Cadcmf\PA^ta',s 



Così , così v' eforta 

Il voflro Ser Pancrazio , il vojlro Vecchio , 
Capo di banca , e di prudenza /pecchia ; 

■ >A. • * 

..y . Date a\fuoi^ detti frecchipiy 

*£ /’ et non è frefcocció a 'voflro modo , 
Diverrà ta(^ .(' ognt dì piglia un brofio. 






PoVC’- 
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Qtiefi^ M 4^<h \fl i y 

Chi rnai-y StgnoKX-, pe/\ftiafo.,,v^ hoh . '\ 

j \D}imp orafe ^ fantor fpl favini fr,; ', j 



Tal , 
Un \Bfmjì^cev^^ m . 

Ter^hefa^ rCoM^ /?W' ^V x\ •> 



O garhat({ Sifsir^^^^^a^a Im)\' ■.' ' ..^ : 
Quejii ca^\eotf. ii^;-lo^f)fi A 

Ch\Ì9^Wk A9ìftenpp ^ 



La mio 'iempre^ ’ /* ,\^ t. : ‘ v . 

Ch'efeliiot^ ^vu^j^^^ ^juefto no^^; • 

' KQn-ipta^hen ^y^jfktet jiimatp Hn^BU 3 , 



Deh cantate pur Jtt 
Uno firambotto , un' Anettina bella , 
eh' to vi vo’t'J^riMue^ra 4t Cappella» 

' ' ■:•' i.: ^ r<-^. p 



Signe- 



t 



/ 

S Ign^ •mia ira*- vofiri^nnìtni^ti^' 

C ’ abbiana vifi tin^agtìmfi , V '^tfieti ^ 

Uno mi fembra di Cafà Intarlati , ' ' 

Che vi vien' dietro a' font ir tutti i peti\ 

€be domìn ^nbft ' h'd f^echi&'X iift tui fi Ir tfàtr 
t Qj^è'Kibhiatch dd'fìti^ dir*Pdétb}^'*-^^' 
Qut^^'fùtii ^rbace^\’‘è )nodrf frantiti 
CU Jrpbeiiati Jw inen ^'errt^iM^ tbeti^j ^ 

£ bench* egli fia 'ì He degli fcipitl‘'^'^" 

E V ‘Arci f anfani filmo' de* 'Boti ,- 
rTur, fi' .erede 'éffer un de* ' beùvbluti'S '*'-^ 

State adr udi^ì^i j^'' A quèfli frìmuniti'^^^ 

Che feguitan quali omb^e i Vofiri moti ^ 

Paté eoi e . ; . gV inehint y ed i [aiuti , 
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Mimm. 



y Er r Sigtmà , s*ia >: 

No» hi^a^ foto aver jl v^iJfP bello ^ 

Ci voghone àue gremì dt eevvdh ^ 

; in ce\Slam.c^ aver, già .fapto. il ‘ callo \ 



E non ft^pafa^ un , Nibbio ^ fceppa^allo^ 
Perchè' fi cali ^ tirare il Zimhelio^^’^’ \ -4 
Vot Vorr e flc^ trovare un si baccello , ' 

Chi vi lafciajfe entrar con tutti in ballo: 

J • . V. - .. * 

* ' I * 

jinetAs f^mpre .avuto 'in \teNa^'il,g.rilloÌ 
Ed a più d’ uh fempre farete il collo , 

, Jnngli o^hi’htì'aptrtTTf onènfon più pupi Ilei 



» • • • * vs 

• . , 






Nò che del vojlro amor più non fon frollo , 
i 'Entrk a ffarfi ohi vuol neT\ vojlro Stillo , 
eh' ifix via 'menfiu^o qual bagnato Palici^ 

^ «-•r.’j'iv. J ;u -i i!* 1 V*. cu • ' 

m 



Ond' è 
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P.Q Kd* } , eh* io fento tanti piagnistei •' ' 
E vedo fmer ti tanti Vifi belli ? 

K. "Han fatte le partenze r Cieirbei , 

Ferò piangon le Drude \ api angon Eili 

F» Poveri , fvent arati Falimbelli ! 

^ ^WXìort^^ivef patròni ^faeper ^votrèì ♦. / i 
N. Dopft tanti fofpiriyC^tantv ùnter ^' >■' • 
Certo , che al fin morranno i mefehinelUi 

* « « 

F* Oh penfa , fe fi pela , e va tapina. 

Se bela , ed urla , fe imperverfa , e fmanict 
Foppea , Corinna Taide;e Mefiìàlinà »/''** 

J . )•* \\ _ . . , ». ..•> ■ 5 - ^ A 

Ki\Èi>y’che fou fole a patir' d*' élla infanta , 
Potrei portene tn lifla una dozzina , 

Che fon macchiate dell* ifieffa pania ; 

; 1 . . P. Dimmi un po*^' tal zizania 
Germoglia' [olamente infnpfira Terra'4 '• 

O regna in Francia, in Spagna, e in Inghilterra ì 



IL Per 
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x; Qs*^fl* waV trb({ j,./«f, alcun, luogor^ afcofa , 
Ma qui f piega Jue foglie , e appar pompofa . 

• !>" •, 1 ' . * •<,»' '• / * • \ 

,u ' . jp^ s E niun tenta <^8 niun cfa^ 
Con falce a Jet troncat fuilo radice , 

, . 4^1 Mondo ogni pendice > 

, V.'.V ' '.•'.w.'xW •' . . ‘ \ 

. N. C7» fpirto al cuor mi iice^ 
Che già le nubi covan fuoco in feno 
Prr abbrueiqr la ^iant^ ycHfuo veleno 



. P. lo gta vedo il baleno . 

Del fulmine. y che /fende , e V ira avventa^ 
V ira del Cielo a incenerirla intenta . 







\ 
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£ Anziani del Comun fon Lullo y e Lallo ; 

ChW^Vfr'Tlirj^iV'^li^Vò^df Inulto , 

, E 'iib^ihietih »>>/>'' 2^?ò 

iiru'n V^/^ ^g'Ldttiif ^^tnlo y 
Poco Jì /calda, Lullo , c manco Lallo , 

Al Ciel 'pey^'ìà''mdndi huond' a Lullo y. 

Che fermita la fua^^uella' Ai Lallo j", 

; ' À*- ta^-zàrélli 'a rhó'ederti’ LiAìò\ ^ " * 

Meglio era a^ Lullo uJlar lontan da Lallo > 
Ma^v'àdet ih ài' (jfùan% '^ò inai per Lu}lo , 

.. Ctheèbracchi wn fnòrrd inaì'^udntó Lì^lo ► 

^ t. ,-.> ... . . .<\; ;. • •• — 



Una 
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Undt .; . 1 1 .) 

O’ ? r9Ìm u^kt\ aiaM 

Dif9n', che me freveèhè jéci^ml^nàschi , 

^ve^iem, it^imirmei, e^Kele ti€S^chi\ 

Cbe'Sktìà^e»^t^fcJf»^'^eìlf(^efhi. V 0 
- ■ ’^e^' tóhhrmcei fmoè >&i» a^etee€ki , 

» Snrtt» 5w/5* ^ Jfam^chìr 

JP Cèrvi ,> fri*tii^\cred9^. cm^fi fpcfcht . 

fèiéeeetm , W^Tìr » ekejf ficchi. 

~ VÉhtre i^im fémeie'chisnrm^ , 

' AlUirmnèi di me vd , cbà JiJltàeebi s 



lR?r 4i^' i9ihhi j ^ degU MÌycì^ 

Jb V9* hmr^dielM i e' f ceche tùot piè fiacchi , 
itrie^fet^ Gumrdiè i ^mmaUccchi. 






Iil4» ' ‘ Gii 
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G là prèmio .fì MeUtt Tfagtdfa\ V; 

. ' DrfU néjlra Commedia è jlato , il Forco ^ 
. Ché'pèr' trattar doUe corna ilei Ce^rO\ 
Diffè > talun , che meritava U Forco i 

Oriti afta barha^del fatitor del Capra y 
, ÈetfiamOj'Amici^emangiam tuttoJlFprco y 
Suo eimier tenga vehi 'vtéol ejter Capra » 

E noi godianci allégramente ìLForcot; 



Si trinci il Capro ^ fé’ ci frutta il porco ^ 
E’^quey, che \a.febtfo ebbe V odor del C^pro , 
Con Air che ben ci flava ri-don del Forco s 



mai s* ammoglia , e in traccia va del Capro, 
Scriva Tragedie , anoi lafciandoil Forco, 
E per fe Spigli tutto, quanto il Capra, 






Signor 



Dtgiiized by Google 




S Ignot Lardon non vi maravigliate , * 

Se a' motti femhra un cafo affatto Jtrano, 
Che così preflo su Ve la becchiate ' 
V'ejfer. Poeta -, ed Orator Tofcano \ ‘ 

Perche fo^ .Ge^ti 4roppo appajfìonate , • 
ìie fan ^,cbe *lvòflro ingegno ì fovtumano, 

' E che 'nella più verde , efrefca etate , 
Componevi in T'urcbefco , ed tn Perjìano ; 

Capacci duri , Gente mammalucca ! 

Chi può'mai dir; che non fiate Poeta , 

Se per cotal v' ha dichiarato Lucra i 

Già vi vedo di Ptndo in fulla meta , 
ParreQe 'Apollo -dalla bionda Zucca ^ 

Ha per corona avete ortica , e hieta . 




2 ^ ^ifup- 
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fttpplifa y Signor y con futifia mi» 

A volermi mandar per il Procaccio^ 
Qualche ragguaglio di Lardon Cali» 

V muto a ÌMcca a far Ai mer^i fpaccm j 



V orrei faper , j’ egli ì , com\erà jWk/V', 

Sejf mantien con tfuel' fuo h'eì ' mòjfatcioy 
Se attende piu al meftier di' Poejt or 
Dando fuor fpejfo f^efb un fonettacciOy'' 



V orYei faper ^ fe rem’ è fuo • eojlume , > 

La mellonaggin fua fe fieffa adula ' 

Con dir , che già di Pindo è fui cacume ì 

Qui dicon y eh* et cavalca' una tal Mula y 
Che non ha y come Pegafo , le piume y 
Pia appena muove un pajfo , che rincula • 






Dite.- 






17 



T> Itemi 'in cortejia Ser Feìlettieri ^ 

Quundo viene a Lardo» V entufìafmo , 
i voi fete in bigoncia a far da Erafmo^ 
* Chi M voi duejirapazza piò il mejlieri ? 



VarJ fono ^i parer , varj i penjieri, 

. Ma tutti , indovinate ? in voflro hiafmo , 
Chi due , che in udirvi ha pena , e fpafmo , 
£ chi V* ha per’ due matti interi interi : 

Sto a veder , come aJui non' fan le f ,, , 
Per le ftrade i Ragazzi, e le fìfehiatt , 
Ne lo eingoh di bietole y^e d' ortiche s 

lo Jlo a veder , come voi domin fate 
A tenervi le Genti così amiche , 

.£ dietro non vi fan le fcampanate i 

Mejlier dunque mutate , 

, Ei ritorni al Paefe a fare il Gnorri , 

£ voi andate a declamare a' Porri,] 




*§♦+1 3 ^ 4 - 
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r Affati , tnioi, cb* fhhi i quar^l^ .^ i 

Sento ^ chr. un. giorno il Diavolo mi.tmta | 
Di riaccènder la fiamma già fpentce ! 

Perdila tf.ebe tu^ai Ji- Mlor^^ e fponta ; I 



lo la volea-ptr Mo'gftt-^ e diffi- quantee 
. ’ìE* V età vofita > arrivata, anche a'- tre»n a} 

. Con un malora- tr colga mt x* avventa , i 
Con un va via yVeeebiony tu n' hai feffanta : | 

I 

Fer.chè tanto ver me di\rahhia tinta ?... 
Così preflo la. collera vi monta ' 

Signora Dea. di Pafo, e. dì Amatunta? 

Sete a pigliare il honcio troppo pronta , | 

La grazia , eh' io bramavo'al finm' è giunta 
Di /coprir , /’ eri vera Gioia , o finta/ 

Con voi' fi y eh' io V ho vinta 
f iò il conto non /arem degli Anni nefiri. 

Mi terrò i miei , voi vi terrete ivofiri j 

mim i 

' lo non I 

i 

I 
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Io non vo " , cht Jì moBrì 
La fede , fhe venir -fei del BaUefimo , 

E ^er anche giungete al Trt»t^m 9 2 

, Siate^pur nel.Vigefimp^ « 

Primo 5 0 fecondo , che a me nulla importa , 
£ farò conto y che gtà fiate morta 



ìie pile lunga ne eorta> < 

' Con ^ -iw’ farla \ andate Cervdlina , 
Che n' ho già in lijia più d'una dozzina ’y 






Per voi la Canzoneina - • 
Canto già fnamorato , e fenza affanni , 
5, Bella bellina di quattordici Jnni; 



' ‘ ‘ ■ Che te ne pare or Uannif 
Così le di (fi , e qui fini la ftaria y 
Ve ' , fe alle Donne io fo feemar la boria • 




I 



s. 
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jP Igltuol d* Urania dalla faceia heìla j 
Che *l M$ndo ci mantieni , 1* allegria j 

era , che in Occidente appar la Stella , 
Che vu9l dir , che già- il Sete è andato via ; 

* '-*>% * * **.*».»- • ^ ‘ 

Vattene^ ratto ratto a Cifanelìa " • 

Sole [eletto fenica compagnia , 

Con man feotendo V accefa facella , 

Che li potrà far lume per la Via s 

E giunto che farai a una Ragnaia , 

Che piantò di fua mano Apollo JleJfo 
Tutta di Lauri i che ve.n* è a migli aia i 

Cogli di queir alloro , e poi con effo 

Fattene una ghirlanda acciocché paia , i 
Che tu vada alla Fejla ,cb*è lì prejfo ; 

4 

Picchia , che tojlo ammeffo 
Sarai là dentro , e quella nohil Gente 
Ti verrà tutta incontr' allegramente s 

Tu 
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Tu frattctnto ptn mente 
Allorché in mo%xo ti faran federe 
Aque^duotche inguartUrJihaniran piatire, 

I 

fe fare unti nvere 

Uon defio dò ciurlar^ rate difinrfoUy , 
eompuffion di; quf* figltuoU , 

' I ‘ Voglio , thè tu gV involi , 

Che non paia tuo fatto al loro a/petto '^ 

^ M \gl' introduca., ad- -un noaggior fitlctto , , 



.... Che già - loro, ferter detto y 
Ov tu lecito' rendi , e con mendace 
Home chiamafi guerra , e pur' è pace ^ . 

Che per ejfer fugace , 

IgUy che ritorni a rinnovar la gioùe 
Sic y fjgr in qudrùum fenzA affanno noia i 

, ' j» 
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Io non vo * , che le cuoia 
Vi lafci in quattro di -quel Ragaz,zone , 
Ma il guflt fot per V ingenerazione; . 



Ci vuol moderazione , 

Dice il Maejlro di color ^ che Janno^\ ' 

C he *lpoco giova j e che ‘ *Mroppo fa datino j 

Prima che pajji un' Anno 
lo vh , che {punti fuor qual' fiorellino ‘ 
Candido , e vermigliuzzo un Bambolino , 

V unò ,'tf /’ altro manino 
Stenda ridendo in grembo di f uà Maire ^ 
E dica ognun , che s* ajfimiglia al Padre , 

' Kon ti chiedo due [quadre 
Di femmine , e di 'mafcbj ;anzi mi preme y 
Che piti tefto jtan pochi , e dèi buon feme ; 




Tivo' 







Ti vo* JlimMfi A 

Mostrerai quanto le tue forze panno 
Con far , che un* altro s* ajimtgli al Hanno 



Or via , non pik , che 7 fanno 
Gii colla notte ufcì , vanne a far prova f 
Se di dormire , q di vegliar lof giova » 



F«, che per eff Vuova 
Frefche Jìan pronte all' apparir del giorno , 
Poi recaci le nozze al tuo ritorno . 




/ 
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INDICE 

Delle Rime ferie con alcune 
dichiarazioni fopra. dette 
Rime. : 

... ' ■ . ' 
A, , . 

^rjt di fete , e d* Ippocrerte al fonte - i}4 

I Amor nel tuo Giardin mimojlri un fiore - 1,7 

A - Mante, cui' venendo negato il Tuo Amo* 
re , non vorrebbe eh’ altri ne godelTe • 

Arbore dilettofa , airhor vitale - 15 

Amore finche vien corrirpòfto , dura felice , 
. poi languifce gelofo , ed alla fine fi muo- 
re, Sotto- Tal lego ria d’ un’ Arbore viene 
in quefto Sonetto maravigliofamente ef- 
prefla tutta la natura d’ amore ; In altra 
Aampa è fiato impreìfo il fecondo verfo 
del primo Terzetto in quella guifa* 
Awien , eh' ombra crudel la ? tanta adugge , 
mal’ Autore non l’approva, parendogli 
che redi ambiguo un tal detto , potendo 
fempre dubitarli di qual Pianta fi ragio- 
i DÌiu 
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ni in quel Verfo,edaiTt per certo a cre- 
dere , die ciò polla eflère illato uno sba- 
glio dello Stanqpatore i : * 

A incantar VAlrnCy a incatenare ì Cuori - 13^ 

Quello Sonetto fù compofto per una Maf- 
cherata , in cui rarorefentavaii^Pdlade 
aflifa fopra un cnael^o Carro trionfare 
di Venere, e di Cupido Tuo figlio • 

Ancor nel fanno involto y io vidi al fuolo»S$, 

Quella Catena di Rime fu intitolata dall* 

' Autore . II SacriHziO. Ad imitazione del 
iempre celebre Sig. Senatore Vincenzio 
da Filiera-* 

Amici a noi queJl*^ozio y.e quefla menfa - $6, 

é • 

Brindili fatto all’ improvifo dall’Autore, 
;>xjtfovandolì alla fplendida, e r^al Cena, 

. che diede il grande , e liberale Signore , 
di cui li favella nel Sonetto, alla Con- 
verfazione de* Cavalieri , che recitarono 
in Fifa la Commedia intitolata . II D. Bcl- 
. .tramo , della quale fu egli Direttore. 

Al tuono , alfulmin di tua voce , a tanti • 70 

Al celebre Sacro Oratore , il PadrcGio. An- 
tonio Federighi Cappuccino ora Procu- 
rator Generale della Tua Religione. 

Bel^ 
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B 

Bellt , e rar» Vini, thè gemme, ederi- JJ. 

k 

Ringraziamento fatto a cagione della fo- 
praddettaCena. 

c 

Cademmo in quefio , r wr, Tartareo fondo - 
CòntraV empia de Traci orrida Gente - - 47 
Che fai Roma ? Che penfi > a che pik tardi - 49 
Come Cogliono i nembi ^ e le tempejle - - 58 
Che cofa èV Uom , che coti degne fcorte- lor 
Chi m*apre il petto , e mi trae fuor dal feno - 1 z 

Confiderifi fe in quello Sonetto venga bene 
cfpelTa la natura della Gelofia , efepof- 
fa ftarè a fronte con tutti gli altri Sonet- 
ti già fatti fopra un fimil foggetto • 

Chi è coSiei , cui fcetfe Dio per vera - 73 

Alla Madre AbbadelTa Marchi nel giorno 
folenne della fua Benedizione. 

Chi V antiche mie pompe ^ e'I fero Gioco» 61, 

Al Sig. Camillo Borghi, caro Amico deir 
Autore , per aver egli compollo un Libro 
t z fopra 
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fopra il Gioco del Pónte di Fifa , 
lato r Oplomachia Pifana . 



intito- 



Chi fa, fe i parti del tuo colto ingegno • ^6, 

•.f,' . * -i 

L* Autore compofe quefto Sonetto .dappoi- 
ch’ ebbe prefa moglie , e n* ebbe avuta^ 
Prole j Notili la curiofa invenzione . 



D 

t' - , ' «A 

Del>, per. mercè, non. più di [degno armate -15 
Di voi^ n* ho ben cagion , s* io mi lamento - 16 

Vedali fé in quelli dtiè Sonetti abbia > 1 * Au- 
tore faputo imitar io iftile d’ Angelo di 
Collanzo • 

Dopo un fi lungo volontario efitflìo - 91 
Dunque il fi acerbo marcale affanno - 105 
Della Celefie via giunta fui pafio - 77 

Per unica, vaga, e • nobile Donzella alfa! 
ricca , che fece la fanta rifoluzione di 
fervire a Dio . 

Debh' io tacer fe rotte , e vilipefe - 117 

Dunque debb’ io tacer è nò j la mia voce - i z8 

Giudichi il Sig* Dottor Giufeppe Bianchi* 
ni gran Letterato Pratefe Cc P Autore^ 

abbia 
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' abbia bene cfprefiTo in qnetli due Sonetti ' 
il carattere della Satira feria , e negli al- 
•tri pofti in fine di quefto Libro^ quello 
del la Satira giocofa , avendo avuto il me* 
deirmo Sig< francbini 1 * onore, e la glo- 
ria d^eflere flato il primo a comporre^ 
4in s'I bel Trattato dell* una, e delraltra 
ipezie di Satirica Pocfia>«> 

, • . , l' ••• • ' - • 

. ■ • E ■ 



E chi rejìfter può? re» facce /morte - 7*. 

' I 

Al Celebre Sacro Oratore il Padre Giufep- 
pe- Perini della Compagnia di Gesà. 

. - I ^ ’• * 

Era quel dì^ ^be de^ Eifaatafnta • 61 

Ijoda il Sig* Priore Oracto Felice della Se- 
ta per una vittoria ottenuta del Giofo 
del Ponte di Pifa • 

4 ^ t S • 

E vanne mormorando il tradimento - 31 

JE mortai Donna , 0 DeaCofeich'h fcerno^» 75 



Alla Madre A bhadeffa Matilde Malafpina.* 
nel giorno folennedellafua Benedizione* 

E queSlo^ è il bel Paefe? e la feconda — 3 j 

Baftore difperato.per pià' cagioni^ ma par- 
t 3 tico- 
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ticolarmente per la feiarfa paftura . Gode 
oltre modo V Autore « che quefto Sonetto 
gih mandato al celebre Menzmi , accioc- 
ché lo leggelTein Arcadia, ha affai piaciu- 
to , vedendoli fommatnente favorito , ed 
onorato da un pellegrino Ingegno , che 
, fi è . degnato, beo due . volte » ma una in^ 
particolare d’ imitarlo più che felicemeii- 
te nel terzo Tomo degli Arcadi alla pa- 
gina aoi , e alla pagina X03. 

■' F ■ - 

Fa cònJigUo nei 1 del pìetofo ■ Amore .-.15 
Far contrafio ai Amor , che nafeem petto - 8 
Fra due Numi xù in Ctel nacque conte fa '-53 

Diede motivo a quello Sonetto la celebre 
queftione ft a* Curiofi , qual lìa feliciti di 
maggior piegio, o far cole degne d’ ef- 
fere ferine, ovvero fcriver cole degne»* 
d’elTer fatte,' difcordi tutti fra di loro , | 

fuor che in quello , che felici (lì mi repu- 
tan quelli di’ ebbero in forte di poter 
unire ambedue le fopradette cofe • 




Gefò fé col portar devoti in giro - *96 

Crff.^ 
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Craa Ròvere fuìV Arno aito t*ergea - - ixf 
Giunto del 'Savo at'perigliofo puffo • — 4S 
Ciunji, main vàn'fuW Arnoy ahiyfpirtiyuditè* 
1 , o il ‘ 7x 

Al Celebre Sacro Oratore il Padre Carlo 
Lubelli della Compagnia di Gesù , caro 
Amico del Poeta • ' 

Gli aflri-pik [bei’ della fuperrtet mole -i 14 

Per bella Donna veftita a bruno . 



Io non inganno già ^ verfo Elicona - 
In me s* avanza ildmlyfe a celar vegno- 17 

I 

Quefto Tonetto viene intitolato dall* Auto- 
re. L' Amante leziofo. 

Jn ben cbiufo Ciar^in vidi una Rofa ~ oA» 

Giardino , che fu cagione di felice , c for- 
; tunato amore • - 1 . 




Kotifì in qucfto.SoncttQ cfiin'^qi|ai*ta<facilfa. 

.V 
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l)i , e chiarezza fi fia efpjfefid il penfiera 
filofofico del giungere che fad* oggetto 
vifibiJe a?I ’occb40«.e de) pafiaggiodcl, mcw , 
defimò alla fantafia, e del volgerli dell* 
Aorma a ravvifarlo* ' > . 

•« 

Valtr* ter prejfo un Bel Rio pacando Tore - 31 

Cqs parq4e piò modefte no» poteva cfpri* 
merli un fatto li lafcivo • 

t , 

*• * <1 wr 

hungi lungi 0 profani i Ecco Vaugujfo - 66 

Nel folenne IngrclTo che fece nella Chiefa 
Primaziale di Fifa il degnilfimo Prelato , 
Monlignor Fraoeefco Frofioi, Aicivcico- 
VP della detta Ciitò • 




• I ' ' ' ' ' , * r 

JkT appàrife Antot un giorno mguifàflraria - zx 

^ * W •. * , 

Mentre co» mille atre facelle sccefe m 94 

N' 

\ Nel Giardino, 4' Àmor novello, amante • j 

Qpefio' fw; uno;4e* primi- (oimti^iehecafiK 
r j ponef- 
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ponefle 1 * Autore nella fua Gioventù ,e 
fu fatto per un Tuo caro Amico novizio 
in amore; A molti non fembia compo> 
nimento da Giovane. 

< 

Kobil gara tra* -Numi in del s* acce fe -65 

Nel Dottorato del Sig. Abate VITTORIO 
Martini , or celebre Avvocato in Roma . 
NeH’ottavo verfo di quello Sonetto, fu 
impreilb in altra Rampa fcorge, per Icor- ' 
fe ; Onde qui viene emendato • • ' 

notturno Amante e fpoflo alV acque ^ al ventosi r 

nato al grande Amedeo parto /i degno -- jz 
« 

Un Amico dell’Autore, volle, eh’ ci fi con;- 
piacefTe, che queRo Sonetto , 'con* nSutar 
poche parole, fo(fe applicato a fiiSlimif* 
fimo foggetto , come può vederi! in aU 
tra Rampa , ed ora in queRa , come ogni 
dover richiedeva, s-è reRituitd intero al 
primiero alto Signore > per cui fù già 
:compoftò.' • - ' . - : i :* 

Ninfe del mio helV Arno -, 37 

Viene intitolata queRa Canzone. II Filo, 
fofo Giardiniero , efù compoRa dall' Au- 
tore in tempo di Primavera, allor cIiclj 
alcune giovani Donne aCai belle porta- 
re nfi 
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ron(I a vedere un vago , ed amlenó Giar* 
dino ,dove per diporto era andato ancor 
egli. Quefte tali erano da molti ambite 
per mogli , ed effe moftravanii fchive di 
ìottoporfì al giogo maritale , ma faciU 
mente rimafero perfuafe. • \ 

o 

Or che fammijì udir V alto /aiuto > xoo 
Orme che miro i e queflo è il fi diletto - . pi 
Ond* è che rotta la tremenda , e fera - r'93 
O tu che in folitaria erma fpelonca - xz( 
O di Gesti prode Campione ^ e mio • 

Ofai sfidar un giorno Angiol terreno - 59 

Sopra il Ritratto della Sig. MarthefaCrifti- 
na Malafpina , fatto maravigliofamente 
a penna dal Sig. Conte Leone Angiolo 
Frofperi , uno de Capitani delle Galere^ 

del Gran Duca di Tofeana. . 

. « 

» 

Oi»’ è V aurato Carro ? V*fono i.ldofiri - 78 

Sopra l’infigne vittoria , che riportò di fe 
Aefla la Sig. Marchefa Donna Matilde.» 
Malafpma , forella della fopraddetta, ve* 
. Rendo 1* Abito di Keligioia • 

" . ‘ Or «“*<*&- 
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I 

Or c* idfhiam pofio un /cfpro giogo , e fero - 74 

Alla Madre AbbadefTa Donna Leonora del 
Torto gran Direttrice, e Guida delle fue 
Religiofe. 

• » 

Ofaera i^nobil ERBA^a te d* intorno • ■. 6 $ 

a • . ■ - 

AI Tubi ime merito del Sig. Cardinale ER- 
BA fatto Arcivefcovo di Milano. 

O Luce , che dui primo eterno fonte •iti 

Quella Canzone fu fatta dal r Autore fopra 
un Problema , che fu dato in un’ Acca-’ 
deoaia,'cioè; Xe erano più antiche le te- 
nebre , o la luce. 

P 

, Per quelle chiare e luminofe porte - z 
Poiché nel cuor pafsò la bella immago » 3 

Nel primo di quelli due Sonetti fi din|oftra , 
che la bellezza incanta la ragione , e nell’ 
altro fi fa vedere Amor vittoriofo; Il 
primo è ad imitazione di quel Sonetto di 
Dante , che^ incomincia * < 

Per quelle vie , che la bellezza corre 
I E tilt- 
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£ tutti e due fono compofti in iftilegra> 

‘ ' Ve, e fublime. ‘ 

i-.' Poiché d* ogni foccorfo a ine le. pòrte '• . 9 

Amante, che vive per miracolo d’Arno re, 
A qiiefto fonetto, ed a pochi altri han- 
^ .no dato motivo le Mufe Siciliane, ma poco 
del loro vi fcorgono , c quel poco affai 
.‘migliorato/' . . c *\ 

« ■ ^ ^ ' ■ , * * 

Penjìer dove tu vai ^ V Alma fen viene -it 

Quefto fonetto è ripieno di Dottrina Pla- 
; tonica in materia d* amore; . ' • ' 

; r : - I- ' 'i 

. ■ iPien di baldanza a una celejle altezza • to 

• ^ 

Amante ,che afpira a tropp* alto fegno.; 
Sonetto fatto ad imitazione di quello del 
Tanfìllo , che comincia. 

Amor m* inpenna /’ ali , e tanto in alto 
Vedali fé ‘reftì bene efpteffo il carattere 
del Tranfìllo , 

^ -Per piti bella cagion lafciar le sfere - <^4 

> 1 

i - - 

'Kel Dottorato del Sig. Abate Fantoni , 

Giovane di grande afpettazione , che poi 
venne meno nel fior degli anni , 






^ ^ Ter nobil fard* Jmanti Adria ffUniea^ ixi 

«.il ^^'Fé(«8te'-Sorietto fu «cbtnpofto dall* Aa« 
‘ tore in morte de* due (empire depriord>iIi 
< Spofi'll N« VvSig. <7Ìo.' Mondali, e la 
Nc D» Signora Elifabetta Maria Trevifa- 

LiIin»Viii£itòiatò. 
A nniverfario celebrato con Profe, e^ 
il Kfttft 'morte Eòc^lfotio notrie del 
Sig. Conte Genofefe, eflèndo tut- 

to ciò fegaito per errore, avendolo man- 
' datò'tf Poe^.a iToBcd» /eact. pervà 'tl 
proprio nome* 

Oli./ -j I ( c,: : . j oOtco i:- i>rc 'iT 'I 



CL 



• C* - i 



• .V V 



Quejlr aceenfi eh* or odo in fiehil fuono - 

i, 1 '' ' > , «■ '> V r ’ ' ‘ * 

Queffa f rere at Citi helìn Ouerrma:. - 8o 

• ' -if-*!: ,r-’ 

^Qimtrr ecn faer-a fotxfn io vetbréa giro *[98 
^Qtf^a vagM Angiokiua emtrmslheW Orktr 7^ 



» ' - ti • . *1 J 



-Qjtm ''Voci ' lAf^ ietikJia^ e griwi ^ «r j»«ta '«54 
: - < l' -«'i-VL'' ■•• •' ' r.\'. l-;? 

Dopò aver «eouperata la fallite da unaf[ra- 
- ’vevNalattio il celebre Sig»< Antonio Ma- 
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Quefto a ccmpor [aero Volume, intenip - 68 

•Al Chiariflimo Sig» ’ Abate ‘Migliorucci» 
onore , e gloria dell* Ateneo. Pifano per 
le fue eruditiifime loftitusioni Canoniche, 

Qual Nofcbier, che piò volte a duro [coglie - 8 c 

• * . . ■ » li I , 

'Confida moltoìT Autore nelle Orazioni di 
due Sorelle fue Religiofe • 

‘Qui mi Ji dia quel verde eefpOj e /*erfu» - 34 

Il Titolo di quefto Sonetto ò il Sacrifizio 
amorofo • ^ 

^ . 

Quanto eprajfe col fennoaprh d* altrui - 115 

Quefto , e 1* altro Sonetto , che incominctà 
- Soh fedeami^a deplorar .llacerha . ■ > 
fiiron compofti dall’ Autore nciracerbif- 
fi ma morte del Sig. Cavaliere Cafcinadi 
Tempre gloriofa ricordanza, che fù Ca« 
nonico , Vicario .Genérale, e Arciprete 
della Primaziale di Fifa , Lettore dello 

r ’ Stadio , uQode dodici Cavalieri del Con- 
iglio della Sacra Religione di S, Stefa- 

' no , Poeta Tofcaho., e Latino , e Tamo- 

• 'ftffìmo Giurirconfulto , Non può mai ab- 

baftanza con parole erprimcrfi quanta^ 

per. 
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perdita faceiTe Pira> in quefto Tuo inclito 
figlio, c con -quante amare lagrime da 

■ lei forte pianto , confiderando , eh* egli 
poteva anche per molt’ ‘Anni a fuo prò 
vivere, e roiferamente lo perde per ef- 
ferrt troppo precipitofamente voluto cf- 
porrc al taglio , per cui fperava guarire 
dal mal di Pietra, che con grand’ acer- 
'bii'a l* affliggeva. 

Quando femmifi udir f eh* era io pur uno - 137 

Sonetto mandato dall’ Autore a’ Nobiliflìmi 
Acccadcmici Innominati di Brh, per aver- 
lo eletto in> loro Accademico . 

• f 

mormorio di [acri accenti -95 

# * * 

Ùfcì quello Sonetto alla luce con una Ri. 

- ma viziofa per fuono nel quarto verfo 
del fecondo Quadernario , c- 1* crror fù 
delloStampatore , che imprefle . Egre per 

- Ebre. Prima di'-riftamparloi» purve all* 
Autore , che la Rima Ebre -venirte in tal 
luogo un pò ritrofa,onde in vece di dire 

JJ altrui pietà deftando afflitte ed ebre 
cioè fuori di fc per la doglia , mutò , 
e dilTe . . • ^ « 

Pietà defiando dal gran duol fatt* ehre 

Potrebbe però^' difenderli lo Stampatóre^ 
coir efempio de’ Poeti Spagnuoli , che 

ft X lenza 
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fenza fermio, ficnipold rnerdbbono egre 

• eoa ebre , palpebre , c fumbre , cbiaoMo- 
doia rima aflonaotr^ cioè di faoDo ooa 
tnedeCmOf ma Ticmo, i ^«ali nel loro 
verfeggiare ft ae fetvono , ed ufanla per 

. buona; ma che diifi gli Spagnuoli ^ non 
fole gli antichi noftri Toicani Poeti fc 
ne ferviroDO^ come può vederli nel e_> 
Profe del Bcrnbo , ma i noftri moderni 
altresì , e quantunque i! Bruni biafimar- 
fe una tal maniera di rimare , contatto» 
CIÒ nelle fuc Epiftolc Eroiche egli rimò 
Clorinda con dipinga, e ’l Benaoiari 
. nel fuo Canzoniere , rimò Ginevra con 
Fedra, e Ladra con Agra ; può ben dun> 
que feufarfì lo Stampatore, e dirli , che 
a calo fece benc^^ ie M»-una Rima anzi 
fearfa , che nò , imprelTe la Rima Egre 
allenante ad. Ebie , anzi potrebbe dirft 
con ragione, ebe t' ei l.i rendette viziofa 
, per Tuono , non la fece tale per Tentimen* 
'to . Apprendano Irattantori Ciitiei mo- 
' derni, qmintol bisogni aver vedotp, e iet« 
;to ' prifna di nwdler» farla da Cenfore .« • 

• : 'I ' t • . ' • 

0 ^/ poeoftua merc^jch’h'fui^ik m terra - 104 

f m ^ é * ■ 4 * • 

Nel giorno feftivo di S. Luigi Re di Fran- 
cia ,Mcbe .méntre Titfit fu tanto' amator 
. della pace. In qtieftn Sonetto, e nel^ 
. altro Ilio compagno^ che incoaiKicia 

: : • Dun^ 
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Dunque il Jì écerho marziale affanno . 
il ' prega il adotto Santo',' acciocché, vògi U 
da Dio impetrar la pace al Mondo 
Criftiano , c far ce£tar tante guerre . 

^ » 1 . . ‘I « ' < • 

- ' • I ij U'.\ t . • . y < . JRL • 1 • ^ I . . '.ili 

t V.; f -V «-y ' o! 1 .'j r ; . » 

Jlapaee mano un i) ^ -che Jmor dormia i'13 

i .» < Si • « n: 5 ■. A- . • • 

finzione poetica per»^ dar graiv lodi agli oc- 
chi di Della Donna. > 

•or*- ,.W .1 ' 

I i O . ..'IJ . <"'l ^ y 

.._i; ('llf/ D'> . ,i.fc , 'y ’ 

.e* - ' 

Se amor non è, qual verme ahi provo interno^ io 

Se amor del bollo r un Jìgnoril d^o • 4 

-01 '‘jt'O-, '' i; - '. ^ t. J V.'. ' , : . * 

Amante lafcivo ravveduto. 

f # /» * ' • 

» • • 

• Se alcun mai t* addimanda 0 Maga mia- 14 

4 * * 

' Scopre la Donna due benigne flelìe ^ - 19 

' Coniiglia a fuggir, la converfazione dello 
'Donne. 

Schifar le refe , ed abbracciar le /pine - 79 
, t f 3 II Mon- 
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• lenza veru»o.fcr«pQla rknerebbpno egre 
' con ebre , palpebre , « funebre , .chiaman- 

dola rima aftonancr^ cioè di Ciiono non 
modefimo , ma Ticino , i qiiali nel loro 
verfeggiare fé ne . fervono » ed ufanlaper 
. buona; ma che diffi gli Spagnuoli ^ non 
foto gli antichi noftri Tolcani Poeti fé 
nc fervirono; come può vederli nel e_* 
Profe del Bernbo , ma i noftri moderni 
altresì , e quantunque i! Bruni biafimaf- 

• fe una tal maniera di rimare , contuttow 
CIÒ nelle fuc Epiftole Eroiche egli rimò 
Clorinda con dipinga, e *1 B^marì 

. nel fuo Canzoniere , rimò Ginevra con 
Fedra, é Ladra con Agra ;-può ben dun- 
que feufarfi lo Stampatore, e dirli , che 
^ a Caio fece benéìj fo M» ^u<na RiniA anzi 
fcarfa , che nò , imprelTe la Rima Egre 
afionante ad. £b»e , anzi potrebbe dirli 
con ragione, ebe s’ ci li rendette viziofa 
. per fuòno , non la fece tale per fenttmen- 
-to k Apprbndano IrattantO'i Cciciei mo- 
' derni.' quanto! infogni aviir vedofp , e let- 
‘to 'priAila <ii rwdkrr farla da Ceufore .« / 

Quel poco ftua mercè ^h'h • fui^iò in terra -104 

► * » • ‘ I 

1 . ^ 4 • 

Nel giorno feftivo di S. Luigi Re di Fran- 
cia ,''.che \ mentre ritfe fu tanto' amator 
.della pace. In quello Sonetto, e nelP 
: altro fuo compagno^ che iactunincia 

• Dim. 
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JkunqUK ilJi Mcerho marziale affanno , 
prega il ’deHoSamoV acck>cchè vbglià 
da Dio impetrar la pace ai Mondo 
Criftiano^ c far ccffar tante guerre. 

iiii {,r^ ('!.;•. y.': R • J / :j'! ' '"r. ,lX 

' •■J I ■ . J.;t r . T 

"Rapace mano un iì^ ^be Amor iormta 

4 ;t < M > • li;, > ,• (v ■ • • 

<Pinzione poetica per dar grao> lodi agli oc- 
chi di bella Donna • : > 

ss . . \ .u ■i.\ V, ■’i 

i vil.ti:- j; t ..‘j o . )i_' :i /u-j -i 

•_ii r.t '.(•f,!/! Cit(! t. D'.> -i.ii'.b r " 

. <;r*- ■' ■' 

Se amor non è, qual verme ahi provo interno^io 

- w 

Se amor del bello è un Jìgnoril iejio • 4 

À' 0 } ^ s':‘ ' * 

Amante lafcivo ravveduto* ^ 

* • » .>' • 

* Se alcun mai t* addimanda 0 Maga mia - 14 

Scopre la Donna- due benigne fi elle ^ - 19 

‘ Confi glia a fuggir la converfazione dello 
^ Donne* 

Schifar le refe , ed abbracciar le /pine - 79 

> • *- . » 

H 3 II Mon> 
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f,*I>io4. ■;...' r..j 

S’ io vi lendo , occhi miei , »o» vi dolete - So 

' . ( 

In altra ilampa queA* Sonetto ha ona ri- 
ma fai fa nel fecondo verfo del primo 
j , Toraettòy’okMie'.Aa ièapfwflbp ,w 

Deb non prendete occhi miei cari afaegno 
. e ha (U chcc^j neliaviipgnètMtr maaicxai, 
cioè .i-rtn. ;! r, . i lu i.'» 

Deh non prendete occhi miei caria fcd/erno} 
o errò lo Stampatore, o chi traicnife i 
Sonetti , allor cK« furono mandati a_> 
Roma . 

.t'- . ' f ' " ,' -vV. .‘.■.'. ù Z 

Signor fatto i fereni occhi tuoi puri - 57 

Qjiefto Sonetto infieme coll’altro, che in- 
comincia . ' j!'.‘ /r*' ovi;iì;i ,':n tj/. 
Come fogìiono i nembi , e 7 e tempefle 
t { fftvoao' d'i -Dadicatófie ‘a* Poemi dellaL» 
Caccia Pifana, e de’ Quattro Noviffimi 
.. già ^ompo ft» .^ir Jliiitore neliò fpazio 
di pochi meli , per T impegno ch’ei prefe i 
- eadojadta Perfooag^ovia cMidedict^li, de’ | 
quali non andandone appien foddiafaitOj 
fpera in breve tempo di dargli di nuovo 
t alla luce più politi,, e. limati,', t con- 
i’ aggiunte di molte cofe , 

i ; Sag- 
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Saggio fcrittor tol tuoxdir gravo tolto - 6 ^ 

Al Sig. . Cmlwrc Luca degli ‘.All^; 
relcgancifllma , ed erudiciiHfna Orazione 
i9!eU;,a|^irj(ì- del^ nu9^ Acc^- 
mià Pifana* 

? JI - " 5 ^-•SZK'x.r . Ì.XÌ il » mT 

. Sff cruda e Filli , e più x’ inafpra al pianto - 33 

.5:f:D’'ry ì'jV '• 'f<A 

Quefto Sonetto s’ intitola. L’incanto anio- 
; tofo A V«d<dit « <Vtne ,^ochi vea (ì ilafi 
ri ft retto il fentimento di Virgilio nell* 

. '■} ; !: : .! '1 ' 

Sento Natura , che mi parla 9 t due - 6 

Amante combattuto dalla legge di Natu- 
. i'' d 4«d Gi^s/iUna ,di^. 

Ama fe piace ; e T altra . Ama fe lice . 

- ri'.< t.i ^ *•' 4 V: .'•,1 r , ;» ,4 

Sofpir , che dolce fpiri ufcendo fuoro - 19 

i* ‘ ^ 

^ Sorpifo di bella .Donna» Di iSonet- 

to:., fi', d’ alcuni al4rà ne volle copia Mon~ 
^ : Hcur^ AnfiW W paubcgny, ,g;wn Letterato 
' f rànzefe prima di partir per I|arjigi. 

••4*C'‘ ». ,, «.tC • **■ 




. I 
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Tu^fenài i* amarmi} alto ragiona • iS 

, I ' ! I > i 1 I . 



Ponna' affai bella , ma oltre modo foperba* 

U : k .Ut 



Tm ebe fra tante difionanze , e tante - 106 



Alla gloriofa Vergine Santa Cecilia. 

>1* 'i ,• ,.’i 




Amante caffo , che teme cT offendere le fan- 
te leggi deir Onefth • 

* A * . V—,* ^ 

% * k ' % • •• • ». ■ * ' t 



Tr , eui fpinfe di gloria un bel dejìo - 60 

r .»♦•/ 

f .* 

Al famofìf&mo Sig. ‘Antonio Magliabechi. 

•'*'' .r.1' > 

Teforo in man di chi /cerna tua Jlima - x3 

Qucffo Sonetto viene intitolato. Coppia 
mal accoppiata , e fù' veramente tale , 
perche un tal congiungimento fù cagio- 
ne di continui affanni , rimbrotti , e ge- 
'lo/ie.' 



Tahr f rendo a mirar colV occhio interno - x 

Sopra quel ParadoìTo degli Stoici , che dice . 
Solus fapiens d§vet , Ter- 
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Tornai pure a vederfi amata, riva - 30 

Fede giurata a bel la Ninfa fui la Riva d’ un 

- Fiume, e poi tradita • In udendo reci- 
tare ali’ Autore quello Sonetto, c 1 ’ al- 
tro fuo compagoo , che ripigliando 1* ul- 
timo verfo del mcdeluno ineonamcia 

. ■* ~E ^aniù inormaraindo il^ttadimento* 

• “Soleva dire il' Si^. , Abate- Candì lo Bef- 
zighelli Cavaliere d' ottimo ^gu/lo, e 
di finiflìmo giudizio in materia di belle 
lettere, c di Tempre onorata ricordanza, 
che vi fentiva dentro il mormorio d’ un 
Fiume, anzi d’ un rapidilfimo Torrente . 
Ne godeva l’ Autore , fentendo che que- 
lli Tuoi Sonetti. |>iaceilero , quali era»'» 
llati da luj Jcqxnpolli nel fiore di fin ,, 
Gioventà, come. pedono attedare molti 
de’ fuoi Amici ancor viveuij ih Fifa ; nja 
ultimamente . bagli TuuiotratD il giubilo 
il fopranomiùatOL filbli me 'Ingegno , che. 
nel terzo Tomo delle Poéfie degli Arca- 
di , alla pagina 195» fi è compiaciuto, 
per maggiormente obbligar 1’ Autore , 
di cosi bene imitare ancor quello , 



• k 



Vide 
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. -y. 

* » . r • • 

I * * ■ * \ 

Vide il gfM Rè , che V. Univerfo regge -67 

A Monfi gnor Colombino Baili Vefcovodc* 
gni 0 imo di Pifìoia, e di Prato. ' ■ 

Vcfgin bella ^ tu in Cielo a vifo aperto - ni 

'Verginella femplice, ed innocente diletta 
all’ Autore, che poi fui fior degli An- 
ni morì . - . 
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